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Le elezioni comunali di giugno hanno segnato una svolta nelle amministrazioni dell’isola. Ma dal 
punto di vista politico, i risultati sembrano in gran parte ancora indecifrabili. Nelle urne la svolta 
c’è stata. Certo, quello a favore del centrodestra 5 mesi fa non è stato un cappotto paragonabile 
al 5-0 che nel 2004 vide il centrosinistra trionfare da Rio Elba a Campo a Portoferraio, ma altret-
tanto certamente le ultime elezioni hanno consolidato una tendenza in atto negli ultimi anni. Il Pdl 
ha ereditato la forza elettorale di Forza Italia e An, e anche quella della Lega si è dimostrata una 
presenza rilevante, superiore in molti Comuni alla sinistra 
di marca comunista. Sulla base di questi orientamenti tre 
liste di “area centrodestra” hanno strappato al centrosini-
stra i Comuni di Campo, Capoliveri e Marciana. A Campo, 
il secondo centro dell’isola, con una lista “molto civica”. 
Con un candidato – Vanno Segnini - e un nucleo di eletti 
che è risultato molto indipendente dai partiti. Sembra più 
“ortodossa” politicamente la maggioranza che sostiene il 
neo sindaco di Marciana Anna Bulgaresi, mentre la vitto-
ria a Capoliveri si è presentata come il ritorno a 
un’esperienza passata – quella di Ruggero Barbetti – evi-
dentemente vista come una certezza. Ma se nelle urne lo 
scossone è stato grosso, altrettanto non si può dire di quel 
che è successo dopo, dal punto di vista della strategia di nuovi e vecchi amministratori. Le vicen-
de recenti di Toremar, e anche il caso della ventilata riapertura del supercarcere di Pianosa, sem-
brano dimostrarlo. L’incertezza è grande. La politica adottata dai sindaci di centrosinistra (domi-
nanti fino al 2009), nei momenti critici  rispondeva spesso a una sostanziale concertazione con 
gli indirizzi degli enti territoriali superiori, provincia e regione, sotto la guida di Portoferraio, natu-
ralmente candidata a una funzione di guida. Un’impostazione che si può considerare superata, 
ma non ancora rimpiazzata da un’altra. Forse proprio per la mancata conquista di Portoferraio, o 
in attesa di esprimere una nuova leadership locale, i vincitori delle  elezioni sembrano ancora do-
ver maturare una linea sulle questioni cruciali, dai trasporti ai rifiuti al turismo. E il discorso vale 
anche dall’altra parte. Il centrosinistra ha conservato due postazioni importanti con le personalità 
che negli ultimi anni hanno lavorato d’intesa, Roberto Peria e Danilo Alessi. Ma il ridimensiona-
mento all’Elba è stato grosso.  La nascita di una giunta istituzionale nell’Unione dei Comuni  fa 
pensare che sia stata archiviata la fase più dura della contrapposizione fra i due poli, quella ini-
ziata nel 2002. Sembra che le istituzioni locali possano concepire un atteggiamento unitario in un 
momento di grandi difficoltà economiche e strutturali, e che siamo sul punto di una nuova fase e 
di nuove strategie. Ma l’Elba, le sue imprese e i suoi cittadini hanno bisogno di capire quali sono e 
dove porteranno.

Le elezioni hanno cambiato i rapporti di forza ma non c’è 
ancora chiarezza sulle grandi questioni ancora irrisolte

L’Elba alla ricerca di una strategia

Vuoi

Due eventi tragici hanno funestato questo scorcio di anno, purtroppo carico di altri tristissimi 
accadimenti. Due eventi tragici, assolutamente non assimilabili, diversi per modalità e luo-
ghi, ma vicini per il coinvolgimento emotivo che hanno provocato, per la risposta che la co-
munità degli elbani ha voluto dare. Prima la morte accidentale di un bambino di appena 11 
anni, vivacissimo, intelligente, bello, curioso e impaziente che durante un gioco cade da un 
balcone e rovina a terra e muore nonostante tutti i tentativi di rianimarlo. Poi la morte, voluta 
e procurata, a Padova, di un giovane di nemmeno 30 anni, laureato in psicologia, in cerca di 
lavoro, solo nella sua casa, che affida a una lettera le ragioni del suo tragico gesto. Due mor-
ti, così diverse, una per la troppa ansia di vivere, per una esuberanza bellissima e insidiosa, 
l’altra per le ragioni opposte, per la fatica di vivere, per la stanchezza di lottare, come una de-
nuncia estrema per una società che opportunisticamente non vuole, o non può, prendere co-
scienza dello spaventoso disagio in cui si trovano a vivere  i nostri giovani. E aver conosciu-
to le famiglie  accresce la nostra tristezza che si alimenta di rabbia e di sgomento. Al fratello 
di Luca, ai suoi genitori, al suo nonno straordinario, Piero, che continua un dialogo senti-
mentale col nipotino, alla sorella di Davide, alla sua mamma, al babbo Danio, indimenticabi-
le amico dell’adolescenza all’oratorio, vogliamo far giungere un corale, affettuoso abbrac-
cio. 

Un anno difficile

Martedì 3 novembre è stato si-
glato il tanto atteso accordo 
con il Governo per il trasferi-
mento della Toremar alla Re-
gione Toscana. 
Nell’intesa raggiunta è stabi-
lito che lo Stato assicurerà un 
contributo annuo per la ge-
stione dei servizi di 13 milioni 
di euro, mentre il contributo 
regionale sarà di 3 milioni. Po-
co consistenti, di contro,  le ri-
sorse che il Governo mette a 
disposizione per il rinnovo del-
la flotta: circa 7 milioni di euro 
già da quest’anno, che do-
vranno però essere ripartiti 
tra le Società del Gruppo Tir-
renia in proporzione alle di-
verse esigenze di priorità. 
E’assicurato il posto di lavoro 
a tutti i dipendenti ( marittimi e 
amministrativi), compresi i 
precari. E’ prevista, comun-
que, la possibilità di applicare 
la cassa integrazione anche 
alle Società regionali con un 
limite massimo di 35 unità di 
personale. Si è detto che si 
tratta di una “clausola pru-
denziale” e che nessuno re-
sterà a casa. Speriamo che 
sia proprio così, ma il solo fat-
to che si parli di cassa inte-
grazione ci preoccupa e non 
poco. Entro il 31 dicembre la 
Regione dovrà pubblicare il 
bando di una gara ad eviden-
za pubblica per la scelta del 
Soggetto privato a cui cedere 
Toremar. Per l’espletamento 
della gara, la stipula del con-
tratto con il vincitore e la con-
segna della Azienda ci sarà 
tempo fino al 30 settembre 
2010. Ma dal 1° gennaio la To-
remar sarà di proprietà della 
Regione, quindi, “obtorto col-
lo”, l’Assessore Conti, per 
qualche tempo, dovrà fare 
“l’armatore”. La privatizzazio-
ne dunque avverrà al 100%. 
Gli Uffici regionali avranno 
soltanto il compito di control-
lare che il contratto di servizio  
sia rispettato in tutte le sue 
parti. E’ questa una scelta 
compiuta da tempo dalla no-
stra Regione. Si pensa che 
con  un contratto ben fatto 
con un Armatore privato sarà 
possibile garantire servizi 
quantitativamente e qualitati-
vamente rispondenti  alle esi-
genze economiche e sociali 
delle isole. Conti vede nel fu-
turo dell’arcipelago toscano 

Originale la scelta della Regione Toscana rispetto alle altre Regioni che vanno verso società miste pubblico-privato

Siglato l’accordo Governo-Regione per il trasferimento di Toremar

“una flotta all’altezza del no-
me e del valore della Tosca-
na, con navi nuove e servizi 
efficienti.” Una diversa solu-
zione, come quella di una So-
cietà partecipata dalla stessa 
Regione, e magari anche dal-
le Istituzioni locali,  è sempre 
stata decisamente rifiutata. 
Questo non accade in altre re-
altà regionali. Antonio Basso-
lino, Presidente della Cam-
pania, nel commentare l’ac-
cordo fatto con il Governo per 
l’acquisizione di Caremar, ha 
confermato di voler costituire 
una Società che sarà regio-
nale al 51% e avrà un socio 
privato al 49%, scelto con 
una gara ad evidenza euro-
pea. “Con la nostra soluzione 
( quella appunto di una So-
cietà mista n.d.r ) – ha ag-
giunto Bassolino – mantenia-
mo tutti i collegamenti per i cit-
tadini ed i turisti, tuteliamo i la-
voratori, salvaguardiamo il 
principio della liberalizzazio-
ne del mercato, garantiamo il 
controllo pubblico sulla So-
cietà…..ed infine trasferiamo 
la responsabilità gestionale a 
chi avrà le competenze più 
adatte a svolgere il servizio 
con professionalità ed effi-

cienza”. Anche la Regione 
Lazio, che dovrà ricevere dal-
la Campania il ramo di azien-
da della Caremar relativo al-
le isole di Ponza e Ventote-
ne, darà vita ad una Società 
con una partecipazione re-
gionale  al 51%.   Infine il Pre-
sidente della Giunta regiona-
le sarda, Ugo Cappellacci, 
ha annunciato che la sua Re-
gione rimarrà dentro il pac-
chetto azionario della Sare-
mar, mantenendo il 49% del-
le quote. “Saranno così ga-
rantiti – ha aggiunto – i  livelli 
occupazionali, confermati e 
migliorati in futuro i collega-
menti con le isole della Mad-
dalena e S.Pietro”. I Sindaci 
dell’arcipelago campano, di 
quello pontino e delle isole 
sarde, insieme ai Sindacati 
regionali di categoria, hanno 
manifestato vivo apprezza-
mento per le decisioni prese  
dai rispettivi Governi regio-
nali. Da tempo gli Ammini-
stratori locali e i Rappresen-
tanti sindacali  avevano sol-
lecitato un forte coinvolgi-
mento regionale nel traspor-
to marittimo locale.  Da noi, 
“maledetti toscani”, i Sindaci 
hanno quasi sempre taciuto 

e tacciono tuttora, tranne po-
che eccezioni (Alessi, Bosi e 
Peria che comunque non la 
pensano allo stesso modo) e i 
Sindacati hanno espresso ad-
dirittura tre posizioni diverse. 
Secondo Vito Marchiani della 
Uil Toscana “l’unica vera ga-
ranzia per il mantenimento ed 
il controllo dei servizi, sareb-
be una importante presenza 
pubblica nella compagine 
azionaria”. Stefano Boni della 
Cisl avrebbe preferito che “ la 
Regione fosse entrata nella 
gestione della Toremar, ma 
prende atto (sic!) della diver-
sa scelta fatta”. Scelta che, in-
vece, Piero Dapelo, della 
Cgil, condivide con convinto 
entusiasmo!  Possiamo dun-
que solo sperare che la fortu-
na aiuti l’Assessore ai tra-
sporti della Regione Toscana 
a trovare un Armatore capace 
e responsabile e che il tempo 
gli dia ragione. E’ una speran-
za che ci fa sentire meno ama-
ra la delusione che proviamo 
per la soluzione data alla vi-
cenda Toremar, che continu-
iamo “cocciutamente” a non 
capire e non condividere.

(g.fratini)

Costituita la Conferenza permanente provinciale per l’Arpat
Migliorare il sistema dei controlli ambientali sul territorio, attraverso una azione più efficace dell’Arpat. Con questo obiettivo è sta-
ta costituita, in un incontro svoltosi a Palazzo Granducale, la Conferenza permanente provinciale per l’Arpat. All’incontro, convo-

cato dall’assessore all’ambiente Nicola Nista, hanno partecipato i rappresentanti 
dei Comuni del territorio, dell’Asl 6, dell’AAto 5 Toscana Costa, dell’Ente Parco 
dell’Arcipelago.  La Conferenza provinciale è un organismo previsto dalla legge 
30/2009 di riforma delle attività dell’Arpat approvata dalla Regione nei mesi scorsi. 
Insieme alla conferenza permanente regionale, ha lo scopo di garantire una sede di 
confronto tra le pubbliche amministrazioni e l’Agenzia di protezione ambientale del-
la Toscana.  “La nuova legge regionale – ha sottolineato l’assessore Nista – rispon-
de alla crescente domanda di controlli sull’ambiente sia di carattere qualitativo che 
quantitativo. Ciò impone il rafforzamento e la razionalizzazione, da un lato, delle ri-
sorse pubbliche impiegate, dall’altro delle attività dei soggetti chiamati a svolgerle, 
come l’Arpat”. La legge, infatti, attribuisce all’Agenzia lo svolgimento di una serie di 
attività istituzionali obbligatorie di controllo del territorio – che riguardano l’aria, 
l’acqua e il suolo - per il monitoraggio, l’ispezione e la repressione degli abusi. Tali at-
tività sono finanziate dalla Regione. “Altri tipi di interventi - ha aggiunto l’assessore – 
potranno essere attivati su richiesta delle istituzioni locali e dei privati, che dovranno 
provvedere autonomamente alla copertura delle spese”. Nell’ambito della confe-
renza provinciale, a cui potranno partecipare, di volta in volta, le associazioni am-
bientaliste, quelle di categoria e le organizzazioni sindacali, saranno predisposti i 
Piani di attività in cui saranno definiti gli interventi di carattere obbligatorio e quelli ag-
giuntivi. “Si tratta di una riforma importante – ha concluso Nista – tesa a migliorare le 
prestazioni e tutto il sistema dei controlli, in cui anche gli enti locali devono fare la pro-
pria parte. La costituzione della Conferenza provinciale va in questa direzione. Pros-
simamente convocherò la riunione di insediamento, con la quale avvieremo il con-
fronto sul Piano di attività 2010”. 
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Portoferraio

Gli accosti possono essere 
tolti a chi non rispetta il livello 
dei servizi. Questa è la prima 
garanzia sui trasporti maritti-
mi. Lo ricorda l'Autorità por-
tuale rispondendo alla Con-
fcommercio. L'associazione 
di categoria ha sollevato alcu-
ne perplessità sui tempi di 
apertura dei nuovi accosti al 
porto di Piombino, che apri-
rebbero lo spazio per una 
eventuale terza compagnia. I 
dubbi manifestati dal presi-
dente di Confcommercio 
Franca Rosso attengono alla 
possibilità che l’apertura del 
porto possa in qualche modo 
compromettere il processo di 
privatizzazione di Toremar, 
abbassandone il valore.   
Dubbi a cui risponde oggi Pa-
ola Mancuso, segretario ge-
nerale dell’Autorità portuale 
di Piombino: “Sono convinta 
– afferma la Mancuso - che 
più che una critica quella sol-
levata da Confcommercio sia 
una preoccupazione da pren-
dere in considerazione visto 
che in questo periodo la sen-
sibilità da parte del territorio 
per l’operazione della priva-
tizzazione di Toremar porta a 

Accosti revocabili se calano i servizi
L’Autorità Portuale rassicura ConfCommercio che aveva espresso perplessità

chiedere – ovviamente – a tut-
ti gli enti coinvolti in questa 
procedura tutte le garanzie 
necessarie. Per questo moti-
vo l’intervento che io e il pre-
sidente Guerrieri abbiamo fat-
to sulla stampa aveva princi-
palmente lo scopo di dare 
un’adeguata pubblicità e tra-
sparenza di apertura a nuovi 
operatori. Nostro malgrado in 
passato abbiamo ricevuto cri-
tiche sulla mancanza di que-
sta possibilità, dunque per 
questo ho voluto dare la mas-
sima pubblicità a quella che 
considero un’opportunità per 
l’ingresso di nuovi operatori”.  
Ma la Mancuso ricorda che 
“la regolamentazione del-
l’ente da sempre si è preoc-
cupata di fornire quella che 
oggi è la garanzia essenziale 

che si chiede a questo pro-
cesso di privatizzazione, va-
le a dire la garanzia dei servi-
zi”. “Mi piace dire – osserva - 
che la nostra regolamenta-
zione è la nostra assicura-
zione dei servizi per l’Elba. 
Questo perché nelle proce-
dure che in questi anni ab-
biamo elaborato siamo parti-
ti da un presupposto fonda-
mentale: riconoscere la pre-
senza di soggetti che stori-
camente avevano garantito 
quei servizi. Nell’elaborare 
questa disciplina abbiamo ri-
tenuto a suo tempo che 
l’unico vero presupposto di 
questo riconoscimento fosse 
proprio il servizio reso al ter-
ritorio”.  
Dunque Toremar è stata per-
fettamente garantita, con i su-
oi accosti. “Se domani do-
vesse venir meno il livello dei 
servizi o il servizio dovesse 
diminuire – fa sapere Man-
cuso - automaticamente ci 
troveremmo a dover togliere 
parte di quegli accosti che 
fanno l’intera gestione ma 
che non riguardano i servizi 
per l’Elba”. 

Paola Mancuso

Riuscitissima la 25esima edizione della Festa 
della castagna di Poggio grazie alla perfetta 
organizzazione e alla “complicità” di una 
stupenda giornata di sole. Nelle strette strade e 
nelle piazzette del borgo  marcianese  era quasi 
impossibile camminare. Ci è sembrato che 
rispetto alle precedenti edizioni l’affluenza del 
pubblico sia stata quest’anno maggiore. E’ stata 
stimata, infatti, una presenza di oltre  4 mila 
persone. Ben 54 gli stand allestiti e tanta musica 
offerta da tre complessi. Per chi aveva appetito 
c’era l’imbarazzo della scelta tra tagliatelle (al 
ragù di maiale)  polenta e lasagne  a base di 
castagne, zuppa di farro e porchetta con 
castagne. E poi dolci, frittelle, castagnaccio e persino birra e gelato alla castagna. Principale 
organizzatore della festa l’Associazione “Amici di Poggio” presieduta da Fortunato Mazzei 
che ha potuto contare sulla preziosa collaborazione del Circolo elbano “Slow food” con Carlo 
Eugeni e Claudi Alvaro e dell’Amministrazione comunale di Marciana.
Ci congratuliamo con quanti hanno contribuito al successo di questa edizione e arrivederci al 
prossimo anno!

“Dopo aver parlato con voi proveremo a metterci in contatto anche con "Mi manda Rai 3", non 
sappiamo più cosa fare, probabilmente sarò costretto a vendere tutto”. E’ l’amaro sfogo che fa 
ai microfoni di Tele Tirreno Elba Nico Ottanelli, armatore del peschereccio “I Dieci Angiolillo”, 
rimasto danneggiato dalla manovra impazzita del traghetto Bellini nel porto di Porto Azzurro, il 
1 marzo 2008. Venti mesi fa. Ora siamo a novembre del 2009, fa freddo. Nel porto di Porto 
Azzurro ci sono lavori in corso per allungare il molo e 
farlo diventare un porto turistico, probabilmente i 
traghetti qui non si vedranno più. La “Dieci Angiolillo” 
esce tutte le sere in mare, con tutti i tempi o quasi, per 
necessità. “Noi stiamo sopravvivendo con le sardine e 
le acciughe che peschiamo – ci racconta Nico 
Ottanelli, armatore della barca – da mesi lavoriamo per 
pagare gli interessi e le spese bancarie per i soldi che 
abbiamo anticipato per rimettere la barca in mare. 
Siamo in dieci persone qui, dieci famiglie, con me tutta 
la mia squadra di pescatori che non ho mai 
abbandonato, e con cui ho sempre diviso tutto quello 
che guadagniamo”. Eppure l’assicurazione che tutela 
Toremar ha già da tempo risarcito tutti gli altri 
danneggiati. Non avrebbe potuto essere altrimenti, la 
dinamica dei fatti di quella sera era lampante, le perizie e i rapporti della Capitaneria parlano 
chiaro. “Ma noi non potevamo accettare la somma irrisoria che ci era stata offerta per coprire i 
nostri danni. Hanno accettato tutti, ci è stato detto, ma bisogna vedere perché. Prima di tutto, 
erano barche più piccole e di conseguenza cifre più modeste, e poi ci sono state anche delle 
minacce. O li prendete subito, è stato detto agli altri, o li vedrete fra dieci anni. Possono 
testimoniarlo tutti”. Le motivazioni di Ottanelli sono chiare: “Ci è stato detto che abbiamo 
voluto approfittare della situazione per chiedere una cifra troppo alta – ci dice ancora Nico – 
ma i conti alla mano erano quelli: c’è il nostro fatturato di tre anni che parla per noi, e il fatturato 
non si può certo truccare al rialzo. I nostri guai non sono finiti qui: avevamo una assicurazione 
‘casco’ che al momento di risarcirci è sparita, e siamo in causa anche con quella compagnia. Il 
problema nostro è che quando dobbiamo pagare qualcosa siamo costretti a rispettare le 
scadenze, quando sono gli altri a dover pagare noi non gliene frega niente a nessuno”. La 
Toremar fra l’altro qui a Porto Azzurro non c’è più, proprio oggi che le cronache parlano spesso 
di tutela dei lavoratori nel caso della privatizzazione Tirrenia. “Per noi tutto questo suona un 
po’ come una beffa – commenta amaro Ottanelli – i sindacati stanno giustamente attaccati 
anche ad un singolo posto di lavoro, mentre qui ci sono dieci famiglie che con l’inverno davanti 
stanno per andare a casa, ed è una situazione che ha provocato Toremar, con l’incidente di 
quella notte. La nostra è una piccola cooperativa che si era creata i suoi posti di lavoro, oggi 
quasi tutti i nostri guadagni servono per pagare gli interessi alle banche. Non so come andrà a 
finire”. Nico scuote la testa e torna a bordo, e con lui gli altri marinai. Fra poco si salpa per 
un’altra notte di pesca.

da Tenews

Successo della “Festa della castagna 2009”

Incidente Bellini, c’è chi aspetta ancora il risarcimento

In ricordo della zia Nivers, i ni-
poti Paolo e Andrea con la ma-
dre Luciana da Gorizia, han-
no inviato € 300 all’ Associa-
zione per la ricerca sul can-
cro. 

Grazia e Vanna Ercolani in me-
moria dei genitori Armando e 
Tullia hanno elargito € 250 
all’Arciconfraternita della Mi-
sericordia.

Gino Palmi in memoria del fra-
tello Ivo e delle sorelle Maria e 
Lida ha offerto  50 dollari au-
straliani alla Casa di riposo.

Graziella Damiani in memoria 
del marito ingegnere Albatro, 
ha elargito € 100 euro ciascu-
no alla Misericordia, alla Casa 
di riposo e all’Asilo infantile To-
nietti.

In memoria di Luigi Buffetti nel 
22° anniversario della morte, 
la moglie Lida e i figli Gabriele 
e Luciana hanno fatto perve-
nire offerte alle Arciconfrater-
nite della Misericordia e del 
SS: Sacramento, alla Pubbli-
ca Assistenza Croce Verde, ai 
Donatori sangue Avis e Fra-
tres.

La famiglia Diversi in memo-
ria di Aldo Franceschini ha 
elargito € 50 alla Casa di ripo-
so.

In memoria del dott. Giorgio 
Danesi, Giuliana Foresi Tad-
dei Castelli ha offerto € 150 
all’Arciconfraternita del SS. 
Sacramento per la nuova au-
toambulanza.

da Marciana Marina

“Orto in condotta” per i bambini di Marciana Marina
È partito il progetto “Orto in condotta” rivolto alle classi della scuola primaria dell’Istituto 
Comprensivo di Marciana Marina. Dopo la firma dell’anno scorso del protocollo d’intesa tra 
l’Amministrazione comunale, la direzione didattica della scuola e la Slow Food Toscana, 
tramite la Condotta dell’Isola d’Elba, che ha finanziato l’operazione per il progetto “Orto in 
condotta” con l’intenzione di promuovere e sviluppare l’educazione alimentare e ambientale 
nelle scuole attraverso la predisposizione di speciali aree destinate alla dimora e alla coltura di 
ortaggi. In un campo messo a disposizione presso gli impianti sportivi di via Aldo Moro, le 
classi a rotazione sotto la guida esperta di Alberto Gaudenzio Coltelli, delle maestre e di alcuni 
genitori, si alternano nella coltivazione degli ortaggi che poi, probabilmente, venderanno al 
mercato settimanale.   Il fine condiviso dalle tre istituzioni è quello di far avvicinare i giovani 
studenti alla cultura delle potenzialità della terra, istruendoli nella coltivazione dei frutti e delle 
verdure ed educarli ai concetti della varietà, della stagionalità e dei metodi di coltivazione 
biologici e biodinamici ed in definitiva al rispetto della natura. Attraverso il lavoro di gruppo e la 
cura nella coltivazione delle piante, si intende accrescere il senso di responsabilità verso 
l’ambiente e verso il prossimo, per far divenire il piccolo consumatore un coproduttore, ossia 
un cittadino consapevole delle scelte d’acquisto e conscio delle ripercussioni che si 
producono nel mondo circostante. Un progetto, questo, di cui l’Amministrazione va 
particolarmente orgogliosa e che sta riscuotendo grande successo tra i bambini coinvolti, che 
hanno aderito con entusiasmo e molto interesse all’iniziativa di sviluppo sostenibile. 

Nico Ottanelli

Circondata dall’amore dei 
nipoti, il 14 ottobre si è spen-
ta serenamente la dottores-
sa Nivers Calafuri. Per tanti 
anni farmacista a Piombino, 
dopo essere andata in pen-
sione, si era ritirata a Porto-
ferraio suo paese di origine. 
Nel trigesimo della scom-
parsa Mariangela e la sua 
famiglia la ricordano a quan-
ti l’hanno conosciuta e sti-
mata per la rettitudine, 
l’onestà professionale e la 
sua generosità.

RICORDO

Da venerdì 6 novembre il via alla procedura con pubblicazione del bando per l’aggiudicazione 
degli slot per i collegamenti marittimi fra l’Elba e Piombino. Ad annunciarlo l’Autorità Portuale di 
Piombino che in questo modo apre alla presentazione delle istanze di gara da parte delle com-
pagnie di navigazione pubbliche e private, istanze che potranno essere presentate nei prossimi 
trenta giorni. “La procedura che abbiamo posto in essere” - ha spiegato il presidente della Port 
Aurity Guerrieri - “consentirà a più compagnie di presentare le proprie istanze per 
l’aggiudicazione degli slot. Noi avremo il compito di fare le necessarie comparazioni fra le pro-
poste pervenute tenendo conto dei parametri di valutazione previsti dal bando, utili per garanti-
re qualità dei servizi e continuità territoriale”. Tre i parametri sui quali saranno effettuate le valu-
tazioni da parte dell’autorità portuale: annualità, diversificazione delle tratte e rispondenza 
all’interesse pubblico.   
“La gara consentirà, dunque, concretamente - ha spiegato Guerrieri –l’inserimento sul mercato 
per i collegamenti da e per l’Elba di un nuovo soggetto, una nuova compagnia di navigazione”. 
“Sono convinta - ha dichiarato Paola Mancuso segretario generale della Port Autority - che 
un’adeguata comunicazione e trasparenza, sui termini della procedura di aggiudicazione degli 
slot, consenta al territorio di avere le risposte che aspetta; per questo motivo come autorità por-
tuale ci rendiamo disponibili a qualsiasi istanza e a dare risposte concrete”. 

Aperto il bando per gli slot al porto di Piombino

Mercoledì 28 ottobre, nella sua abitazione di Casale Monferrato, si è spenta dopo breve ma-
lattia, all’età di 89 anni, Tere Novarese Cerutti, Cavaliere del Lavoro e Presidente delle Offici-
ne Meccaniche Cerutti, una straordinaria figura di imprenditrice, capace di portare nel mon-
do l’immagine e i prodotti di un’industria in grado di competere ai massimi livelli, puntando 
sempre sulla ricerca, sull’innovazione  e sulla formazione dei giovani. La ricordiamo qui, og-
gi, perché Tere, nostra abbonata da un tempo immemore, era innamoratissima della nostra 
isola dove trascorreva da sempre i mesi estivi e dove non disdegnava di venire anche 
d’inverno nelle vacanze natalizie. Apprezzata ed amata per la sua straordinaria vitalità, per 
la naturale autorevolezza, era stata dal Sindaco Ageno formalmente riconosciuta come “Cit-
tadina illustre”. Ai figli Mariella e Giancarlo, alle loro famiglie giungano affettuose espressioni 
di cordoglio.  

La morte di Tere Navarese Cerutti

Ci sono 3.013 aziende, con 
17.235 vini descritti nella Gui-
da Oro "I Vini di Veronelli" edi-
zione 2010 appena pubblica-
ta. Spicca su tutte la Toscana, 
Elba compresa, seguita dal 
Piemonte e con significative 
crescite da parte di Umbria e 
Campania; ottimi riscontri an-
che per Alto Adige, Lombar-
dia, Veneto e Marche.   
Nella guida spazio dunque an-
che per 10 aziende elbane: 
l’azienda agricola di Mola, a 
Porto Azzurro, l’Acquabona e 
la Chiusa di Portoferraio, a 
Campo nell'Elba l'azienda Ce-
cilia e la Terre del Granito, 
l'azienda Fattoria Ripalte di 
Capoliveri, l'Acquacalda di 
Marciana Marina, Le Sughe-
re di Montefico a Rio Marina, 
l’azienda Arrighi di Porto 
Azzurro e l'Azienda agricola 

Sapereta, che ha ben due vini 
premiati fra quelli di eccellen-
za assoluta: l'Aleatico 2008 
ed il Moscato 2008. Ad en-
trambi sono stati assegnati le 
tre stelle super. Il più presti-
gioso dei riconoscimenti, con 
il quale si identificano i vini 
che hanno ottenuto un risulta-
to superiore a 93/100 e che ar-
rivano a sfiorare la perfezione 
enologica. “I vini premiati con 
le SuperTreStelle per l'Italia 
sono 375 – commenta Italo 
Sapere, enologo e titolare 
dell’azienda Sapereta - scelti 
attraverso una strettissima se-
lezione per quest'anno fissa-
ta al punteggio d’eccellenza 
di 93 centesimi. Una soglia al-
tissima, dettata dal continuo 
miglioramento della qualità 
dei vini italiani di qualsiasi Re-
gione, che ci pone ai vertici 

della produzione mondiale”.  
Sempre in tema di Guide, a To-
rino presso Il Salone del vino, 
domenica 25 ottobre, è stata 
presentata, edita da Slow Fo-
od Editore, la "Guida al vino 
quotidiano", i migliori vini 
d'Italia a meno di 10 euro in 
cantina. Sono segnalati 4.300 
vini di ben 1700 aziende, che 
vendono direttamente e che 
producono vini di buon livello 
a prezzi accessibili per un con-
sumo quotidiano. Quelli con 
un rapporto molto favorevole 
tra qualità e prezzo sono de-
scritti dal punto di vista orga-
nolettico e se ne riproduce 
l'Etichetta. (Sono 300 in tutta 
Italia). L'azienda agricola Sa-
pereta ha avuto pubblicata 
l'etichetta del Vermentino 
2008 per il miglior rapporto 
Qualità/Prezzo.   

Ma come si fa ad ottenere le 
recensioni delle guide più pre-
stigiose? “Non tutte le azien-
de mandano in degustazione 
i propri vini – fa notare Italo Sa-
pere -; è anche per questo 
che molte aziende non com-
paiono spesso su alcune Gui-
de . Ad esempio, le degusta-
zioni della Guida del Gambe-
ro Rosso, dell'Espresso e la 
Guida dei Sommelier sono 
normalmente fatte presso la 
sede del Consorzio "La Stra-
da del Vino" a Bolgheri, e le 
aziende che non fanno parte 
del Consorzio non sono pre-
senti alla degustazione. 
La guida Veronelli è la sola - o 
una delle pochissime - a cui 
puoi spedire il vino e l'assag-
gio viene fatto presso la loro 
sede”.

Vini, dieci elbani nella Guida Oro. Eccellenza Sapereta



N o t i z i a r i o     d i     P o r t o f e r r a i o

TACCUINO DEL CRONISTA
Il nostro concittadino Andrea 
Tozzi e Francesca Vidonis si 
sono uniti in matrimonio a Trie-
ste, città natale della sposa  e 
di residenza della sua famiglia. 
Unendoci ai loro tanti amici, in 
particolare i soci dell’Asso-
ciazione elbana “ I ragazzi del 
canile “ di cui Andrea è presi-
dente, formuliamo per la sim-
patica coppia i migliori auguri. 
Congratulazioni anche ai loro 
genitori, particolarmente ai ca-
rissimi amici Giuseppe e Rosa-
bianca Tozzi.

Nella mattinata di mercoledì 4 
novembre è stata celebrata la 
Giornata dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate con una 
manifestazione organizzata 
dal Comune, in cui è stata offi-
ciata una Santa Messa nella 
Cappella Votiva nella chiesa 
del SS. Sacramento in memo-
ria di tutti i Caduti, seguita dalla 
deposizione di una corona al 
monumento ai Caduti in Piaz-
za della Repubblica, da un 
messaggio di pace dei giovani 
del Consiglio comunale dei ra-
gazzi e dal discorso celebrati-
vo del Sindaco Roberto Peria. 
Alla manifestazione hanno par-
tecipato autorità civili e militari 
e rappresentanti delle associa-
zioni combattentistiche e 
d’arma con le loro bandiere.

Il comune di Portoferraio ha 
premiato gli atleti portoferraiesi  
che si sono distinti in manife-
stazioni nazionali e internazio-
nali. La cerimonia di premia-
zione, presenti il sindaco Ro-
berto Peria , il consigliere dele-
gato alla sport Massimo Man-
sani, il presidente del consiglio 
comunale Nunzio Marotti, è av-

venuta nella sala consiliare, 
nel pomeriggio di sabato 31 ot-
tobre. Questi i premiati: Milena 
Bellini e D’Ascoli Davide, cam-
pioni italiani di tiro con l’arco 
(della società Arcieri del mare). 
Matteo Baluganti, campione 
europeo di rowing (canottag-
gio) nella categoria juniores, 
Equipaggio maschile della So-
cietà Padulella, campione ita-
liano di gozzo nazionale sedile 
fisso, Equipaggio femminile 
della Società Padulella, vice 
campione italiano di gozzo na-
zionale sedile fisso.

Dal 30 novembre cominceran-
no all’Elba le riprese televisive 
della fiction Gente di Mare Tre. 
Inizieranno da Portoferraio, 
poi il set si sposterà in tutta 
l’isola toccando le più belle lo-
calità non solo riprendendo 
spiagge e scogliere, ma anche 
l’entroterra e in particolare la 
zona delle miniere. Il cast è rin-
novato insieme alla produzio-
ne , la regia e gli sceneggiatori. 
I tecnici della produzione sono 
già all’Elba e sono in contatto 
con l’Apt.

Venerdì 13 novembre è stato 
inaugurato ufficialmente a Por-
toferraio un ufficio che l’ Autori-
tà Portuale aveva aperto da 
qualche giorno nei locali 
dell’ex Cromofilm, dove è pre-
sente a rotazione, personale 
tecnico e amministrativo non-
ché il presidente e segretario. 
L’ufficio è stato realizzato con 
lo scopo che diventi un punto 
di riferimento per i cittadini e le 
categorie economiche per 
l’agevolazione delle pratiche e 
per le segnalazioni di proble-
matiche.

“Intendiamo intervenire con 
decisione sulla questione 
della vendita all’asta di 
un’area demaniale a Capo 
Bianco, al fine di evitare 
speculazioni su un bene 
che rappresenta un pezzo 
della nostra identità. A tal fi-
ne, cogliendo il fatto che è 
stata avviata dalla giunta 
una variante gestionale al 
regolamento urbanistico, a 
due anni e mezzo dalla sua 
approvazione, ho chiesto 
all’Ufficio Urbanistica del 
Comune di definire norme 
anti-speculazioni, che in 
maniera stringente vincoli-
no l’area”.  E' l'annuncio del 
sindaco Peria sulla vendita 
da parte dell’Agenzia del 
Demanio di una parte del 
promontorio, con annessi 
immobili. L’Agenzia del De-
manio, peraltro, nell’an-
nuncio di vendita pubblica-
to ha indicato che i beni 
messi all’asta ricadono in 
area agricola all’interno del 

PNAT. Tale affermazione è er-
rata, poiché l’area non è nel 
Parco ed in realtà la vera de-
stinazione urbanistica è la se-
guente: per la batteria inva-
riante strutturale (e quindi 
area non trasformabile), per 
la parte non edificata destina-
zione agricola e per i restanti 
immobili (magazzini) area a 
bassa e media densità.   Gli 
interventi, pertanto, già ora, si 
possono limitare solo al re-
stauro dei beni, senza cam-
bio di destinazione d’uso. “Il 
Decreto del ministro della Ma-
rina Mercantile di istituzione 
dell’area di tutela biologica 
dello Scoglietto, ad inizio de-
gli anni Settanta – ha poi pro-
seguito il sindaco - vincola un 
tratto di mare ricompreso tra 
Punta di Capobianco e Punta 
Falconaia e due punti a Nord 
di queste e dello Scoglietto. 
Per connessione, in una cor-
retta lettura, anche da un pun-
to di vista naturalistico, non si 
può prescindere dalla tutela 

anche delle aree a terra del 
demanio marittimo ricom-
prese tra le due estremità. 
D’altro canto il progressivo 
rilascio in mare di porzioni 
della falesia di Capobianco 
è alla base della buona salu-
te delle spiagge limitrofe".  
“Da queste evidenze - con-
tinua il sindaco - deriva 
l’assoluta importanza del 
promontorio di Capobianco 
e la sua rilevanza pubblica; 
non solo: la necessità di 
una sua tutela che escluda 
esplicitamente che tale par-
te del territorio portoferraie-
se possa essere conside-
rato un bene semplicemen-
te economico. Tenuto con-
to di questi aspetti, ci muo-
veremo immediatamente 
per rafforzare i vincoli ed i li-
miti esistenti, al fine di ga-
rantire a questo bene così 
strategico un destino de-
gno e conforme alle aspet-
tative ed ai bisogni di 
un’intera città".

Una collinetta alta 8 metri su una superficie di 5mila metri qua-
drati per scrivere la parola fine sulla vicenda dei blocchi e dei 
fanghi Esaom. Un investimento complessivo da oltre 570mi-
la euro per la definiti-
va messa in sicurez-
za del materiale se-
condo le prescrizioni 
dettate dalla confe-
renza dei servizi.  
Ecco come dopo an-
ni di discussioni, bat-
taglie e progetti, ri-
masti più o meno tut-
ti nel cassetto, la so-
cietà e il Comune in-
tendono risolvere il 
problema. Il secondo, per la verità, al quale l’azienda ha mes-
so mano dopo anni di rinvii e incertezze. Quest’anno infatti 
non solo va in porto la bonifica dell’area di stoccaggio dei 
blocchi, ma è stato anche definitivamente risolto il problema 
dei pontili abusivi al cantierino. 
Entro un anno i sei mila blocchi inertizzati di materiale deri-
vante dall’escavo dell’area portuale, oltre che i circa 22mila 
metri cubi di fanghi (inquinati da idrocarburi e altre sostanze 
pericolose) accumulati nel piazzale dell’ex Cementeria sa-
ranno solo un ricordo. Almeno questo prevede il progetto defi-
nitivo di messa in sicurezza depositato da Esaom in Comu-
ne. Per la precisione ci vorranno 576mila euro. Una cifra stan-
ziata da Esaom per realizzare una collinetta sotto la quale si-
stemare blocchi e fanghi. Ovviamente non una collina qua-
lunque. Il progetto prevede che al di sotto dei 5mila metri qua-
drati di superficie dove verrà sistemato il materiale sia realiz-
zato un sistema di canali per la raccolta delle acque meteori-
che e dell’eventuale percolato. I liquidi, rispetto ai quali ver-
ranno periodicamente effettuate delle analisi da parte 
dell’Arpat, confluiranno nella canalizzazione interna del can-
tiere verso il depuratore di cui è dotata l’azienda, con il quale 
già oggi vengono trattate le acque delle lavorazioni di refit-
ting sulle imbarcazioni.  
I materiali stoccati saranno coperti dai panni utilizzati anche 
per le discariche. Cioè un tessuto completamente imperme-
abile. Una prima garanzia, insieme al sistema di canalizza-
zione delle acque piovane, contro possibili forme di inquina-
mento. Al di sopra dei panni impermeabili sarà realizzata la 
collina che raggiungerà un’altezza massima di 8 metri. Il pro-
getto tiene conto delle indicazioni della conferenza dei servi-
zi che lo scorso 30 luglio si era riunita per esaminare il pro-
getto. Un percorso decisamente in salita quello che negli ulti-
mi anni ha caratterizzato il futuro dei blocchi e dei fanghi, con-
siderati da ambientalisti e alcune forze politiche una bomba 
ambientale, nonostante l’inertizzazione di una parte del ma-
teriale stoccato all’ex Cementeria. Definitivamente archivia-
ta l’ipotesi di riutilizzo, per altri interventi portuali, dei fanghi di 
risulta, i seimila blocchi sono rimasti per anni nel piazzale. 
E lo scorso anno, su invito del Comune, l’azienda ha anche 
provveduto a coprirli con teli che evitassero il logoramento 
dei blocchi. Soluzioni parziali ora superate con il via libera al-
la messa in sicurezza.                                  v.l. (da Il Tirreno)

Fanghi e blocchi sotto la collina

“Occorre che l’Amministrazione comunale individui e realizzi al più presto tutta una serie di ini-
ziative concrete volte a sostenere le attività commerciali del centro storico che hanno prean-
nunciato la chiusura, anche attraverso la liquidazione delle proprie merci”.  I consiglieri comu-
nali del Popolo della Libertà, Provenzali, Bertucci e Fuligni, intervengono sull’argomento, oggi 
di grande attualità. Lo fanno con un’interrogazione, sottolineando come “sia impensabile che il 
cuore della nostra città rischi lo spopolamento per le difficoltà dei commercianti ad andare avan-
ti in un momento di così grave crisi economica senza che chi governa la città ponga in essere 
una politica forte di supporto all’economia”.  I consiglieri comunali del Popolo della Libertà, Pro-
venzali, Bertucci e Fuligni, intervengono sull’argomento, oggi di grande attualità. Lo fanno con 
un’interrogazione, sottolineando come “sia impensabile che il cuore della nostra città rischi lo 
spopolamento per le difficoltà dei commercianti ad andare avanti in un momento di così grave 
crisi economica senza che chi governa la città ponga in essere una politica forte di supporto 
all’economia”.  “Nonostante i ripetuti proclami e le enunciazioni dell’attuale Amministrazione” 
proseguono i consiglieri del Pdl “poco o niente è stato ancora fatto per arginare le chiusure dei 
piccoli negozi concentrate in una specifica zona della città, la cosiddetta Portoferraio medicea, 
che incontrano maggiori difficoltà a sopravvivere rispetto alla grande distribuzione. Ad una pre-
cisa analisi socio-economica, comprensiva delle scelte, evidentemente sbagliate, effettuate 
dall’Ammini-strazione comunale, si deve necessariamente abbinare una strategia nuova e deci-
sa a sostegno del Centro storico, prima su tutte la modifica dell’attuale viabilità”.  “Con la nostra 
interrogazione abbiamo chiesto al sindaco” concludono Provenzali, Bertucci e Fuligni “se esi-
sta uno specifico programma, anche di medio-lungo termine, di valorizzazione delle specificità 
della Portoferraio medicea con il coinvolgimento dei cittadini, delle attività economiche, delle ca-
tegorie e delle istituzioni che vi operano e se siano state attivate delle risorse previste dai Fondi 
europei, nazionali e regionali da destinarsi al centro storico e sostenere le attività economiche 
esistenti”. 

Il Centro in ginocchio. PDL: “Ma il Comune che fa?”

Peria blinda Capo Bianco: vincoli anti speculazione

Il Circolo Subacquei Teseo Tesei di Portoferraio annuncia con 
piacere il significativo risultato ottenuto dai due soci Massimi-
liano Carducci e Alberto De Simone, quest’ultimo vicepresi-
dente del Circolo stesso, i quali hanno appena ottenuto 
l’ambìto riconoscimento di Istruttori di Fotografia Subacquea 
FIPSAS/CMAS.  Le capacità dei due subacquei sono state 
messe a frutto in un corso svoltosi per la Federazione presso il 
Club Subacqueo Alto Tirreno di Massa durante lo scorso fine 
settimana a Forte dei Marmi.   La decisione di incamminarsi ver-
so un uso professionale della fotografia abbinata alle immer-
sioni si integra e trova significato nel moltiplicarsi delle attività 
del Tesei per la salvaguardia e la valorizzazione dell’ambiente 
e del territorio.  La fotografia subacquea ha visto negli ultimi an-
ni un incredibile incremento di interesse e di pratica, dovuto 
principalmente alla disponibilità sul mercato di apparecchi foto-
grafici digitali con custodia subacquea a prezzi abbordabili. 
A fronte tuttavia di una così ampia diffusione della pratica non è 
stata curata con altrettanta convinzione e capillarità la cono-
scenza tecnica, manuale e pratica di cui un “vero” fotosub ha 
necessità per ben esprimere le potenzialità offerte dall’attuale 
tecnologia. Per colmare questa lacuna la FIPSAS ha da tempo 
organizzato una struttura di altissimo livello che ha saputo det-
tagliare un percorso didattico serio e professionale tale da per-
mettere il raggiungimento di standard qualitativi molto elevati.  
Basti pensare ad esempio che sono stati designati Commissari 
per esami istruttori del calibro del campione del mondo di foto-
sub Primo Cardini.  Poter annoverare due nuovi istruttori di foto-
grafia subacquea che nascono da una culla del sapere di così 
alto livello amplia l’offerta culturale in ambito subacqueo che il 
Circolo è in grado di proporre e valorizza ad esempio il team pre-
esistente di istruttori di Biologia Marina che nella “fotosub” tro-
vano il più diretto e naturale sviluppo delle proprie attività. Pros-
simamente il Circolo Teseo Tesei organizzerà corsi di ambo le 
discipline (fotosub e biologia marina) a cui si ricorda che po-
tranno accedere tutti i subacquei in possesso di un brevetto di 
immersione indipendentemente dalla didattica che quel bre-
vetto ha rilasciato.                                      Circolo Teseo Tesei 

Primi istruttori di Fotografia 
Subacquea al Teseo Tesei

Comune Informa

La recente pubblicazione "La 
memoria salvata" a cura 
dell'Archivio di Stato del-
l'Aquila e del Ministero per i 
Beni e le Attivita' Culturali,  re-
datta in occasione del-
l'apertura della nuova sede 
dell' Archivio di Stato, dedica 
parole di profonda stima pro-
fessionale ed umana alla no-
stra carissima amica elbana 
dott.ssa Giovanna Lippi, tri-
stemente rimasta vittima - in-
sieme ai genitori, la Sig.ra Wil-
ma Gasperini ed il Dott. Giu-
seppe Lippi, elbani molto ben-
voluti e stimati - del terremoto 
dell'Aquila il 6 aprile 2009.   
Alla dott.ssa Giovanna Lippi, 
l'Archivio di Stato ha intitolato 
la sala di studio della recente 
sede, costruita ex-novo nella 
zona industriale di Bazzano 
all'Aquila.  In confronto ai gra-
vi danni prodotti dal sisma al 
resto dello storico Palazzo 
del Governo la cui parte ante-
riore e' quasi completamente 
crollata, nell'ala posteriore 
dell'antico convento di S.  
Agostino, in periodo napoleo-
nico Palazzo dell'Inten-
denza poi della Prefettura, in 
cui dal 1835 ha avuto sede 
l'Archivio, tutta la documen-
tazione conservata, anche se 
rovesciata a terra dal sisma, 
"e' rimasta sostanzialmente 
integra". " L'Istituto - continua 
la stessa pubblicazione - e' 
stato gravemente colpito so-
prattutto dalla dolorosa perdi-
ta della valente archivista e 
paleografa dott.ssa Giovan-
na Lippi" ... " e' stata una fun-
zionaria e studiosa altamente 
stimata sul piano umano e 
scientifico dai colleghi e amici 
dell'Archivio e da tanti docen-
ti, studenti e utenti che ha 
sempre generosamente e sa-

Intitolata a Giovanna Lippi la Sala di Studio 
del nuovo Archivio di Stato dell’Aquila

pientemente assistito". Alla 
cerimonia di inaugurazione 
della sala di studio intitolata al-
la dott.ssa Lippi, alla presen-
za del Sottosegretario del Mi-
nistero per i Beni Culturali 
On. Francesco Maria Giro e 
delle massime autorita' della 
Provincia e della citta' del-
l'Aquila, il direttore dell'Archi-
vio di Stato, dott. Ferruccio 
Ferruzzi ha tracciato il profilo 
professionale ed umano della 
dott.ssa Lippi, con parole di 
stima e riconoscenza tanto 
per il lavoro da lei realizzato, 
come per l'importante eredi-
ta' storico-culturale, etico-
professionale ed umana da 
lei lasciata. 
Hanno espresso parole di cor-
doglio il Prefetto dott. Franco 
Gabrielli, la Presidentessa 
della Provincia, dott.ssa Ste-
fania Pezzopane ed il Sinda-
co dell'Aquila dott. Massimo 
Cialente.   Laureata in Lette-
re con una tesi in Storia me-
dievale "e' certamente da an-
noverarsi tra le migliori allieve 
del Prof. Alessandro Clemen-
ti...con il quale ha collaborato 
sino all'ultimo." - ha affermato 
il dott. Ferruzzi  - Nel 1979 ne-
olaureata, entra a lavorare in 
Archivio di Stato nelle disci-
pline storiche. "Archivista di 
prim'ordine ed esperta paleo-
grafa, e' stata sempre dispo-
nibile a dare la propria consu-
lenza agli studiosi nel reperi-
mento e nell'interpretazione 
delle fonti, nonche' nella lettu-
ra di ardue scritture medievali 
conservate in questo Istituto" 
- ha continuato il dott. Ferruz-
zi - "Chiunque abbia lavorato 
con lei, dai colleghi ai docenti 
universitari, ha potuto ap-
prezzare la sua capacita' di af-
frontare le questioni scientifi-

che piu' ardue con quella 
grinta e determinazione uni-
te ad una leggerezza e sere-
nita' proprie di un'intel-
ligenza e competenza non 
comuni”. Il dott. Ferruzzi ha 
concluso menzionando gli 
importanti lavori e le pubbli-
cazioni di carattere storico la-
sciate dalla dott.ssa Lippi 
all'Archivio di Stato del-
l'Aquila e quindi al patrimo-
nio storico universale: "dal re-
pertorio dei documenti su 
Margherita d'Austria gover-
natrice dell'Aquila (1987) a 
quello sulla Cartografia 
(1992), dal censimento delle 
Fonti per la storia dell'ali-
mentazione all'edizione de-
gli Statuti della Magnifica 
Arte della Lana (2005) sino 
all'ultimo lavoro, purtroppo 
edito postumo, l'inventario 
degli atti del processo del Va-
jont celebratosi presso il Tri-
bunale dell'Aquila"... "ma so-
prattutto... il segno indelebile 
... (dell') etica professionale" 
lasciato dalla dott.ssa Lippi.
Molti di noi elbani che hanno 
potuto conoscere ed apprez-
zare le doti umane di Gianna 
- come affettuosamente si la-
sciava chiamare  dagli amici 
dell'Elba e dell'Aquila- non 
saremmo certo venuti a sape-
re da lei dei suoi successi pro-
fessionali, tanto discreto era  
il suo nobile stile, gioviale ma 
riservato.  In parte solo ora, 
attraverso la pubblicazione 
"La memoria salvata", gli ami-
ci dell'Elba, affezionati a lei e 
a tutta la famiglia Lippi, ven-
gono a conoscenza anche 
del prestigio professionale 
per cui Gianna ha meritato e 
merita unanime ammirazio-
ne e riconoscimenti.

Federica Preziosi

Venerdì 6 novembre, in un grigio pomeriggio, si è spento, 
dopo una lunga malattia, Giorgio Danesi. Medico noto ed 
amato, disponibile e mite, profes-sionalmente severo e 
meticoloso,  umanamente dolcissimo, faceva a pieno titolo 
parte di quella sparuta schiera di pionieri della medicina 
all’Elba, quando con Giagnoni, Cambi, Gragnoli e Carneglia 
mandavano avanti l’ospedale, con tutti i problemi, le criticità, 
le insufficienze, le carenze strutturali, le difficoltà 
economiche, senza mai una lamentazione, una personale 
rivendicazione, una pretesa corporativa. Da studente 
curioso ed entusiasta ho respirato in quell’ambiente e tra 
quei maestri il rispetto per i pazienti, la serena sopportazione 
di ogni sacrificio, la gioia sincera per ogni guarigione e la 
rabbia impotente per ogni inevitabile insuccesso. Giorgio è 
rimasto così anche dopo il distacco  dalla 
professione, continuando il suo impegno nell’Arcicon-
fraternita del SS. Sacramento e nel volontariato a servizio 
degli anziani con la Fondazione Cacciò, non rinunciando 
mai a sorridere e ad esprimere per ognuno parole di 
conforto. Ci mancherà molto ma, in fondo, continuerà ad 
essere tra noi se sapremo prolungare la sua esemplare 
missione. A Gianna straordinaria compagna di una vita, a 
Giovanni, amico carissimo e collega, ricco della grande 
eredità morale del padre, alla nuora e ai nipotini il cordoglio 
pieno di affetto, mio e della famiglia del Corriere, che Giorgio 
amava frequentare.  (m.s.)

formale

Ciao Giorgio

Sabato 21 novembre 
alle ore 17.30 presso 
l’Auditorium De Lau-
gier a Portoferraio si 
terrà la presentazio-
ne con gli autori, il no-
stro concittadino, 
dott. Bruno Giusti e la 
dott.ssa Francesca 
Fazioli. Interverranno 
il Prof. Luciano Latini, 
il dott. Maurizio Ber-
tuccelli e la dott.ssa 
Laura Graciotti.

Il Presidente e il C.d.A. della Fondazione “Amedeo Cacciò” 
partecipano al lutto della famiglia Danesi per la perdita del 
loro caro, Dott. Giorgio Danesi, generoso e capace 
collaboratore di tanti anni.

Il cap. dei Carabinieri Alessandro Basile, dopo cinque anni di 
comando della Compagnia Carabinieri di Portoferraio, è 
stato trasferito a Roma per un prestigioso incarico. In questi 
anni di comando l’ufficiale si era fatto apprezzare per le 
spiccate doti professionali e per la grande carica di umanità 
profusa nella sua attività. Esemplare la discrezione e la 
misura ma altrettanto forte la determinazione nel contrasto di 
ogni forma di criminalità. Al di fuori della formalità, nel 
ringraziarlo per il servizio svolto a favore della nostra 
comunità gli auguriamo affettuosamente tutti i successi che 
merita. Stessi auguri formuliamo con il nostro sincero 
benvenuto al Tenente Emiliano Zatelli, romano, proveniente 
da Grosseto, che ha già assunto il comando della 
Compagnia elbana.

Il Cap. Basile trasferito a Roma
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E’ completamente made in Elba il nuovo manuale di Primo Soccorso che a partire da novembre 
sarà utilizzato dalla Società Nazionale di Salvamento per addestrare i propri Bagnini in tutta Ita-
lia. Il supporto didattico in questione è stato realizzato da Stefano Mazzei, responsabile della lo-
cale sezione elbana della Salvamento, che ne ha 
curato anche gli aspetti didattici della formazione 
verso gli Istruttori. Un lungo lavoro durato otto me-
si, iniziato con la realizzazione del cd contenente 
le slides per le lezioni multimediali, oggi affiancato 
da un manuale cartaceo di 60 pagine e 90 illustra-
zioni, con il preciso obiettivo di fornire ai Bagnini di 
Salvataggio, con l’incarico di operatori qualificati 
nel soccorso acquatico, un’appropriata conoscen-
za teorico-pratica sulla gestione dell’emergenza 
nel primo soccorso, a un livello superiore di quello 
previsto per il soccorritore “occasionale”. Partico-
larmente curato nell’aspetto grafico il manuale ri-
sulta essere facilmente consultabile da chiunque, 
grazie anche al sapiente lavoro di due aziende el-
bane: l’Erredue Grafica, con la maestria di Rodolfo 
Ercolani, che ha realizzato gli originali disegni che 
ritraggono con precisione millimetrica le manovre 
di primo soccorso e Daniele Anichini di Grafica 
Quando, che ha invece curato l’impaginazione e il 
progetto grafico.  Il manuale diviso in 5 capitoli, trat-
ta le principali tecniche di assistenza necessarie a 
sostenere i parametri vitali sia nell’adulto che nel 
pediatrico, utilizzando il Defibrillatore semiauto-
matico e l’Unità Ossigeno, prestando assistenza a 
una persona ferita, oppure priva di respiro o battito cardiaco, in attesa dell’arrivo del servizio me-
dico d’emergenza 118.  “La novità davvero importante di questo manuale è l’insegnamento 
dell’uso dei defibrillatori semiautomatici esterni, del “BLSD”. – dichiara il Prof. Dott. Marino Giu-
seppe, Presidente della Società Nazionale di Salvamento- I defibrillatori (DAE) non sono anco-
ra obbligatori negli stabilimenti balneari o nelle piscine, anche se un progetto di legge li prevede 
in tutti i luoghi affollati, ma non è nostra abitudine aspettare i comodi di un legislatore spesso in ri-
tardo anche agli appuntamenti importanti. E’ nostro dovere morale, prima ancora che statuta-
rio, preparare i futuri Bagnini (e aggiornare quelli attuali) insegnando loro queste tecniche. Que-
sto manuale ha ricevuto l’imprimatur, oltre che dall’Italian Rescuscitation Council (IRC Comuni-
tà) e dall’Istituto di Medicina del Soccorso (IMS) – dei quali andiamo particolarmente fieri - an-
che dall’ISPESL, Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro, ed ha le carte 
in regola quindi perché sia utilizzato, nei nostri corsi, per preparare il personale dipendente nel 
Primo Soccorso secondo il D.M. 388/03. Per tutte queste ragioni va ovviamente il mio ringrazia-
mento a Stefano Mazzei, nostro Direttore della Sezione dell’Isola d’Elba, autore di questo ma-
nuale”. Lo scopo principale dell’utilizzo del manuale non è solo quello di addestrare gli aspiranti 
Bagnini al salvataggio, ma anche diffondere la cultura del primo soccorso a tutta la comunità, in-
segnando alcune semplici manovre di rianimazione che possono essere decisive per salvare 
una vita umana. 

Pronto soccorso Bagnini, manuale made in Elba

Dall'inizio dell'anno a ora so-
no avvenute due spedizioni 
dirette alla Fondation Vivia-
ne, a Kinshasa. Il primo con-
tainer è stato inviato ad apri-
le, a un anno e mezzo di di-
stanza dall'ultimo; questa 
spedizione riveste un ruolo 

importante perché nel contai-
ner ci sono due trattori, due 
frese e un trincia stocchi: tut-
ta attrezzatura che permette-
rà di fare un passo avanti nel 
progetto di autosufficienza ali-
mentare.  
Oltre all'attrezzatura agricola 
(fornita dall'associazione 
CIFA ONG), con questa spe-
dizione è stato inviato abbi-
gliamento, attrezzatura edile, 
alcuni beni alimentari, un 
gruppo elettrogeno da 60kv, 
calzature e abbigliamento nu-
ovo e una Range Rover dona-
ta dall'associazione NOVA. 
Il progetto di autosufficienza 
alimentare punta alla coltiva-
zione di un terreno di circa die-
ci ettari, che già appartiene al-
la Fondazione, con lo scopo 
di potersi occupare diretta-
mente del sostentamento dei 
bambini e dei ragazzi ospitati 
ma anche del personale che 
lavora presso il Centro.  Il con-
tainer inviato ad ottobre è in 
partenza in questi giorni da Li-
vorno e contiene un pulmino 
Nissan, un impianto di refri-
gerazione donato dall'ittica 
Mazzei, attrezzatura per la 
riabilitazione e numerose se-
die a rotelle. Per entrambe le 
spedizioni, un ringraziamen-
to particolare va al Comune 
di Portoferraio che ha dato un 
contribuito per l'invio dei con-
tainer e che da anni sostiene 
il nostro progetto; al gruppo 
Modellisti Elbani, per aver 
contribuito alle spese di spe-
dizione; alla Ditta Costruzioni 
Ferrini, per la sua collabora-
zione continuativa; alla ditta 

Elba No Limits conclude altre due spedizioni per il Congo
Autotrasporti Del Gaudio e al-
la Misericordia di Portoferraio 
per il materiale donato e per 
la loro collaborazione. Rin-
graziamo anche i volontari 
presenti ad ogni evento, che 
sono sopratutto amici e cono-
scenti, perché il nostro sogno 

ha iniziato a realizzarsi nel 
momento in cui loro lo hanno 
condiviso con noi. Il costo 
complessivo di ogni spedizio-
ne supera i 13000 euro; per 
sopperire a questa spesa, ol-
tre ai contributi che ricevia-
mo, organizziamo eventi e 
manifestazioni per la raccolta 
di fondi. A questo proposito 
c'è da fare un ulteriore ringra-
ziamento, ultimo proprio per 
la sua grande importanza, a 
Jazzercise perché è stato il 
punto di partenza del nostro 
progetto umanitario, il nostro 
modo per farci conoscere e 
un punto di riferimento per tut-
ti coloro che continuano a do-
narci materiale.  Come ab-
biamo accennato inizialmen-
te, queste due spedizioni av-
vengono a un anno e mezzo 
di distanza dall'ultima poiché 
in questo periodo l'asso-
ciazione si è occupata 
dell'organizzazione e dell'al-
lestimento della sala opera-
toria in memoria di Anna e 
Francesco. Ad oggi pare che 
siamo prossimi al reperimen-
to delle attrezzature neces-
sarie, grazie all'aiuto della 
ASL elbana. Il nostro obietti-
vo è di creare e rendere auto-
sufficiente un centro che si oc-
cupi di bambini e ragazzi disa-
bili fornendo loro le cure sani-
tarie di base, la formazione 
scolastica primaria e avvian-
doli ad una professione. Il pro-
getto è indirizzato sopratutto 
a portatori di handicap per-
ché la Repubblica Democra-
tica del Congo è il Paese al 
mondo con il maggior nume-

ro di disabili e questo è solo 
una delle conseguenze della 
guerra civile che sta conti-
nuando a colpi di machete, di-
struggendo un intero popolo. 
La storia di questo Paese è 
segnata da fatti che l' hanno 
ripetutamente impoverita: pri-
ma, una colonizzazione che 
non ha rispettato il territorio, 
la cultura e tanto meno 
l'umanità degli abitanti del po-
sto; in secondo luogo, una dit-
tatura usurpatrice e corrotta 
che è stata sostenuta dalle 
maggiori potenze mondiali 
solo per fini economici; infi-
ne, il conflitto che è stato chia-
mato la Guerra Mondiale Afri-
cana. Le attuali condizioni di 
disagio in cui vive il Paese 
hanno recato dei freni ai no-
stri progetti, infatti nell'ultimo 
anno la corrente elettrica è 
mancata ripetutamente e per 
questo le attività non si sono 
potute svolgere normalmen-
te.  Negli ultimi mesi si sono 
riaccesi i focolai di guerra le-
gati al conflitto civile e i disagi 
crescono perché aumentano 
gli esuli dai paesi vicini e quin-
di la situazione si aggrava, fa-
cendo aumentare il numero 
dei bambini che giungono al-
la Fondazione con problemi 
sempre più gravi. Per questi 
problemi, durante gli ultimi 
mesi, abbiamo dovuto invia-
re diverse somme di denaro 
per sopperire alle spese di 
mantenimento dei bambini e 
per pagare alcune operazio-
ni strettamente necessarie, 
per ragazzi che non sono an-
cora stati adottati.  
Vorremmo concludere rin-
graziando tutta l'isola perché 
il sostegno che abbiamo rice-
vuto ha determinato positi-
vamente il nostro percorso 
tanto che ci sentiamo in dove-
re di dire che questo è un pro-
getto elbano, che è nato e 
sta crescendo grazie alla soli-
darietà di tutti gli Elbani. Il no-
stro motto è: “Quando un so-
gna da solo è solo un sogno, 
quando si sogna insieme è la 
realtà che comincia”. 
Quindi vogliamo dire un sen-
tito GRAZIE a tutta l'Elba per-
ché oggi il nostro sogno sta 
diventando realtà.

Virginia Campidoglio

Sbucciare le mele, tagliarle a fettine sottili,  cospargerle con il succo del limone e metterne da parte un terzo per la 
decorazione. Sbattere le uova con lo zucchero, unire l'olio e il latte, la farina, la fecola e la scorza grattugiata del limone, 
mescolando fino ad ottenere un composto omogeneo. Aggiungere il lievito e le mele che sono state precedentemente 
preparate. Versare il composto in una teglia del diametro di 25 cm e decorare disponendo le mele rimanenti a raggiera. 
Spolverare di zucchero. Infornare a 180° e lasciar cuocere per 40 minuti.
Buon appetito!

Torta di mele
3 mele
200 gr. di farina
50 gr. di fecola di patate
150 gr. di zucchero
il succo e la scorza grattugiata di un limone
3 uova
una bustina di lievito
mezzo bicchiere d'olio di semi
mezzo bicchiere di latte
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La Società TERNA, che 
per conto di Enel deve rea-
lizzare il contestatissimo 
elettrodotto che da Rio Ma-
rina giungerà a Portoferra-
io passando per il Volterra-
io, nella seconda metà di ot-
tobre ha effettuato un son-
daggio per capire quanto la 
cittadinanza sia informata 
sul progetto dei lavori e,in 
particolare, quanto sia a co-
noscenza dei maggiori co-
sti di costruzione  e di ma-
nutenzione di una linea elet-
trica interrata. Dalle do-
mande che sono state fatte 
per telefono è chiaro l’in-
tento di Terna di assumere 
informazioni per controbat-
tere alle critiche del Comi-
tato di cittadini che non è af-
fatto intenzionato ad ab-
bassare la guardia e a quel-
le espresse dalle Istituzioni 
e da diverse associazioni. 
Tra queste l’Associazione 
albergatori che con il nuovo 
Presidente Ing. De Ferrari, 
nei giorni scorsi, ha chiesto 
alla Regione Toscana 
l’apertura “di un tavolo tec-
nico con gli Enti interessati 
e le associazioni di catego-
ria... in cui venga presa in 
esame qualsiasi possibile 
alternativa” alla installazio-
ne dei “devastanti”tralicci.
Che la gente non sia stata 
bene informata e non sap-
pia che gli elettrodotti inter-
rati comportano maggiori 

costi di costruzione e di ma-
nutenzione rispetto a quelli 
realizzati in superficie, che 
importanza ha? 
Anche senza aver visto gli 
elaborati progettuali una co-
sa è certa: non si può essere 
a favore di una linea elettrica 
che, per quanto sia stato de-
ciso di interrarla in buona par-
te del percorso, grazie so-
prattutto ad una decisa rea-
zione popolare, rappresenta 
ancora un danno per l’am-
biente. Rimangono, infatti, 
20 tralicci alti 40 metri che fa-
ranno brutta mostra di sé lun-
go la  bellissima valle che dal 
Volterraio degrada verso 
l’Ottone.
Quanto alla differenza di co-
sti, anche ammesso che que-
sta ci sia, come sostiene Ter-

na, è giusto tuttavia fare una 
scelta progettuale soltanto 
sulla base di criteri di econo-
micità, senza tener conto   
dell’impatto che un interven-
to può avere su un ambiente 
di particolare pregio? Deve 
sempre e in ogni caso preva-
lere l’aspetto economico o è 
opportuno, anzi necessario, 
talvolta, considerare priorita-
rie le esigenze della tutela 
ambientale?  
La stessa Terna ha accolto, 
in buona parte, le osserva-
zioni e le critiche del Comita-
to di cittadini e di alcune 
Amministrazioni (Portoferra-
io e Rio Elba). Tant’è che la li-
nea, per due terzi, sarà inter-
rata (lungo la strada provin-
ciale che da Rio Marina por-
ta a Rio Elba e nel tratto di 

strada – sempre provincia-
le – da Rio Elba al Volterra-
io ).
Ma a questo punto non po-
teva essere previsto l’inter-
ramento anche sul versan-
te portoferraiese? In alcuni 
tratti i cavi dell’alta tensione 
passeranno vicino ad abi-
tazioni ed attività turistiche. 
E se qualche proprietario 
decide di opporsi ricorren-
do alle vie legali, quanto 
tempo ci vorrà per finire i la-
vori?
 Anche il tempo è danaro e 
va valutato nel conteggio 
del costo complessivo di 
un’opera. Forse, anziché 
perdere tempo e soldi nei 
sondaggi,  Terna avrebbe 
fatto meglio a rivedere tutto 
il progetto. Nel suo bilancio 
( e in quello dell’Enel) non 
era proprio possibile trova-
re la copertura della mag-
giore spesa? Non riuscia-
mo a crederci. 
Giovedì 12 la Commissio-
ne ambiente del Consiglio 
regionale, presieduta da 
Erasmo D’Angelis ha 
ascoltato in audizione oltre 
ai rappresentanti del WWF, 
Italia Nostra e Legambien-
te, anche gli Amministratori 
della Società Terna. Chissà 
che una “luce improvvisa” 
non riesca a farli ben riflet-
tere!

 (g.f.)

Terna fa sondaggi tra i cittadini
Scopo (sincero?) la rilevazione del livello di informazione sul progetto dei lavori

Slow Travel, promosso il Festival del Camminare
E’ l’ultima moda, l’ultima tendenza in fatto di stile di vita all’insegna della qualità e del benesse-
re. Dopo lo slow food, nell’era che è stata ed è della frenesia e dei ritmi accelerati, arriva lo slow 
travel, il piacere di tornare alla normalità dei ritmi biologici, almeno quando si decide di riposare 
e di concedersi un buon viaggio. Lo slow travel è l’incentivo per recuperare un po’ di calma, il mo-
do - pur anche si tratti di un breve week-end – di aderire alla filosofia “slow” che impone regole 
ben precise al viaggiatore, una su tutte: la lentezza. Spesso anche la vacanza diventa un moti-
vo di stress e adesso c’è la ferma volontà di andare in controtendenza. A caratterizzare il "viag-
gio lento" tutta una serie di iniziative che partono dal recupero dell’arte del camminare, per indi-
rizzarsi anche nella sua connotazione salutista e sportiva.  Ad affrontare l’argomento è la rivista 
on-line Stile.it all’interno della quale si parla con entusiasmo del deep-walking e delle varie pro-
poste di vacanza alternativa, appunto "slow" che si stanno promuovendo da mesi in tutta Italia. 
Fra queste spicca anche il "Tuscany Walking Festival", lanciato dalla Costa Toscana e dalle Iso-
le dell’Arcipelago nella stagione turistica 2009 e riproposto anche per il prossimo anno nel pe-
riodo da aprile a ottobre 2010. Anche in questo caso, lo “slow foot” suggerisce di scoprire la bel-
lezza della natura di sette parchi toscani a passo lento, compreso il parco nazionale 
dell’arcipelago. “Il camminare”, scrivono su Stile.it, “è ritenuto anche dai medici una delle attivi-
tà più semplici e alla portata di tutti per mantenersi in forma. Unire l’utile al dilettevole non è, poi, 
così difficile e la vacanza slow non è così noiosa, specie quando si verificheranno personal-
mente i grandi benefici arrecati a corpo e mente. Le prossime vacanze di Natale e Capodanno 
potrebbero essere una buona occasione per sperimentare lo stile del viaggiare lentamente e 
con consapevolezza”. Provare per credere. 

«Creare l’ambiente idoneo a produrre e realizzare un insieme coordinato di interventi pubblici e 
privati, coerenti con l’obiettivo di garantire al turismo toscano uno sviluppo competitivo e soste-
nibile, partendo da una prima selezione sperimentale di destinazioni turistiche locali». E' quan-
to si prefigge, come afferma l'assessore al turismo, cultura e commercio Paolo Cocchi, il bando 
rivolto ai Comuni che sarà pubblicato sul Burt e che stanzia 600.000 euro (per il 2009) per la cre-
azione di “Osservatori turistici di destinazione”, cioè sistemi permanenti di confronto e di misu-
razione dei fenomeni collegati al turismo nell'ottica della competitività e sostenibilità dei proces-
si di sviluppo.  Saranno ammessi alla selezione (la scadenza è il 30 novembre prossimo) i Co-
muni toscani che nei propri a tti di programmazione hanno già espressamente individuato degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile e competitivo delle attività turistiche. Al finanziamento dei pro-
getti, che dovranno concludersi entro il 30 giugno 2011, la Regione parteciperà fino all'80% 
dell'importo complessivo e fino a un massimo di 80.000 euro. I criteri e i parametri di priorità che 
saranno utilizzati per valutare le proposte saranno applicati alle diverse tipologie turistiche: bal-
neare, arte/affari, termale, montagna, campagna/collina e Via Francigena (in base al tracciato 
identificato dal Ministero dei Beni Ambientali e culturali). Le richieste di finanziamento saranno 
valutate dagli uffici regionali dell'area di coordinamento per le politiche per il turismo, commer-
cio e attività terziarie.  «Il bando- spiega Cocchi - vuole dare forza e incisività, facendo leva an-
che sul modello innovativo della rete europea Necstour, a reti locali di protagonisti del turismo 
pronti ad impegnarsi su alcuni principi fondanti, come la promozione di adeguati strumenti di 
concertazione per attuare la pratica del dialogo sociale e garantire la partecipazione in tema di 
sviluppo sostenibile del turismo, oltre a presidiare questi ambiti tematici per garantire una vera 
operatività e applicabilità delle politiche per il turismo sostenibile». Del nuovo bando, che attua 
il progetto speciale “Toscana turistica sostenibile e competitiva” approvato il mese scorso dalla 
Giunta regionale, si è parlato anche edizione di Euromeeting, in programma il 5 e il 6 novembre 
alla Fortezza da Basso, e in particolare nella sessione pomeridiana della giornata di apertura, 
espressamente dedicata alle esperienze europee su questi argomenti. 

da Toscana Notizie

Al via gli osservatori per il turismo sostenibile e competitivo

Il mare elbano è in perfetta salute
Il mare elbano e delle isole è in perfetta salute. Lo provano i risultati di uno studio mai realizzato 
prima. Una ricerca assolutamente unica nel suo genere e che ha avuto risalto anche sulla 
stampa internazionale. La ricerca è stata presentata il 20 ottobre a Palazzo Patrizi a Siena, 
nell'ambito della conferenza di Guido Perra, ricercatore del Dipartimento di Scienze ambientali 
"Sarfatti" dell’Università di Siena. Si tratta del "Progetto Arcipelago toscano" progetto voluto ed 
ideato dal professor Silvano Focardi. Il progetto nasce all’insegna della ricerca di sintesi tra 
esigenze di efficienza e spirito di ricerca, spirito con cui si è riusciti a mettere insieme l’impegno 
volontaristico dell’Associazione Subacquei Senesi ed i ricercatori dell’Università di Siena nella 
realizzazione di un progetto di studio volto ad accertare e monitorare l’effetto antropico delle 
attività umane sulle acque dell’area marina protetta dell’arcipelago toscano. 
Il monitoraggio dell’ambiente marino è servito a raggiungere quattro obiettivi principali: 
identificare i composti inquinanti, controllare le fonti di inquinamento, monitorare e predire le 
conseguenze future ed infine valutare lo stato di salute dell’ecosistema marino. 
Sono stati così effettuati prelievi di sedimenti marini superficiali e di alcuni organismi 
bioindicatori nelle aree di riserva marina del Parco Nazionale dell’Arcipelago attraverso una 
serie di spedizioni che hanno avuto luogo dal 2003 al 2008. Dall’attività di indagine è emerso 
che le concentrazioni rilevate per gli inquinanti studiati, si attestano o sono inferiori rispetto ai 
valori tipici degli ambienti marini mediterranei non contaminati. L’ambiente marino del parco 
nazionale dell’arcipelago toscano gode, dunque, di perfetta salute e ciò conferma che le aree di 
riserva dell’Arcipelago Toscano, sono pienamente efficaci nel preservare l'ambiente marino da 
determinati fenomeni negativi, come l’inquinamento. 

Aperti i termini per contributi alla pesca marittima
Sono aperti i termini per la presentazione dei progetti per l’accesso ai contributi a favore della pesca marittima. I finanziamenti 
- oltre un milione di euro messi in campo dalla Provincia con i bandi del Piano Provinciale della Pesca - saranno destinati ad 
interventi nell’ambito dell’acquicoltura, dei porti di pesca, della pescaturismo e della tracciabilità del pescato.  I bandi sono 
disponibili sul sito internet dell’Ente (www.provincia.livorno.it link “caccia e pesca”).  I progetti ammessi alle agevolazioni 
possono fruire di un contributo fino al 40% dell’investimento. I progetti per interventi 
nei porti di pesca presentati da soggetti pubblici (Comuni, Autorità portuali) 
potranno contare su finanziamenti fino al 100% dell’investimento. “L’obiettivo – ha 
sottolineato l’assessore provinciale alla pesca Paolo Pacini – è quello di rilanciare 
un settore in forte difficoltà, anche attraverso lo sviluppo di segmenti innovativi, i 
quali, oltre a offrire opportunità per l’occupazione, possono giocare un ruolo 
importante nella salvaguardia della tradizione della pesca locale e della tipicità 
delle produzioni”.  I finanziamenti per l’ acquicoltura , 371.511 euro, riguardano 
l’ammodernamento delle strutture esistenti e l’integrazione della filiera attraverso 
lo sviluppo, oltre che della fase di produzione, anche delle fasi di trasformazione e 
di commercializzazione del prodotto. In subordine potranno essere ammessi 
anche progetti per nuovi impianti. La parte più cospicua delle risorse, 526.582 euro, 
è destinata al miglioramento delle infrastrutture dei porti di pesca. Gli interventi 
dovranno riguardare la sistemazione, all’interno dei porti, delle aree riservate alla 
pesca professionale (ormeggio, sbarco, riparo attrezzi, stoccaggio e vendita del 
pescato). Le risorse per il settore della pescaturismo ammontano a 100.750 euro e saranno destinate all’adeguamento delle 
imbarcazioni e delle attrezzature, l’acquisto di natanti e barche d’appoggio finalizzati alla sicurezza ed al trasporto dei turisti.  
L’ultimo ambito di intervento riguarda la tracciabilità dei prodotti, con un finanziamento di 60.375 euro ai progetti che 
prevedono l’acquisto e l’installazione delle attrezzature finalizzate all’etichettatura dei prodotti a bordo dei pescherecci, 
l’archiviazione delle informazioni, la lettura dei dati sull’etichetta da parte degli operatori della filiera. Possono presentare i 
progetti le imprese di pesca, i consorzi, le cooperative, i mercati ittici o magazzini, i soggetti che operano nella grande 
distribuzione, il Ce.S.I.T.).   Infine, è in fase di predisposizione il bando per l’ittiturismo, con il quale la Provincia metterà a 
disposizione 160.000 euro per progetti che integrano l’offerta turistica dei pescatori con una serie di servizi a terra. La 
pubblicazione del bando è prevista per dicembre. 
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Cosa è successo nella notte 
fra il 5 e il 6 luglio scorsi fra 
l’Elba e San Vincenzo? Qual-
cuno ha usato – o tentato di 
usare - quel tratto di mar Tir-
reno  come una sorta di di-
scarica gratuita, abusiva, e 
ovviamente pericolosa per 
l’ecosistema marino? E’ quel 
che sta cercando di capire la 
procura di Livorno, dopo la 
denuncia arrivata dall’equi-
paggio della tedesca Thales, 
la nave della Ong tedesca 
Green  Ocean. E ora le inda-
gini sembrano arrivate a un 
primo riscontro. Il mistero ini-
zia il 20 luglio, quando Le-
gambiente Arcipelago tosca-
no raccoglie la denuncia dei 
marinai tedeschi che sosten-
gono di aver incrociato (e fo-
tografato), a 10 miglia a nord 
del porto di Marciana Mari-
na, una nave portacontainer 
ferma e con le gru di bordo 
stranamente aperte,  ed evi-
dentemente intenta a scari-
care materiali in mare. Quel-

Mistero in fondo al mare, ritrovato un container

Un annuncio imprevisto, imprevedibile riapre il tormentone sul 
destino dell’isola di Pianosa. Il ministro della Giustizia 
Angelino Alfano, annunciando il programma di apertura di 
nuove carceri, parla di ripristinare il supercarcere di Pianosa, 
in dispregio di tutte le rassicurazioni fornite qualche mese fa 
quando una analoga situazione si venne a creare a seguito 
della richiesta fatta dall’on. Lumia del PD, richiesta che 
sollevò una “rivolta” generale e condivisa. Niente. 
Si è riproposta la scelta di Pianosa, nel “rispetto” di quanto 
prevede la Legge sulla Sicurezza e anche questa volta si è 
fatto marcia indietro per la protesta che è stata così vasta e 
generale che ha toccato anche l’esecutivo con le posizioni del 
ministro dell’Ambiente, Prestigiacomo, e il ministro delle 
infrastrutture, Matteoli! 
(la Conferenza Stato-Regioni di giovedì scorso, purtroppo, 
non ha dato certezze sull’esclusione di Pianosa dal 
programma delle supercarceri!!!).
Per garantirci un margine di sicurezza rispetto a probabili 
riproposizioni del ruolo di carcere per Pianosa, occorre 
pretendere con forza l’eliminazione nella Legge del 
riferimento a “piccole isole” come sede di carceri di massima 
sicurezza, perché, come abbiamo visto, le rassicurazioni 
“verbali” di personalità di governo, vengono sovente 
smentite!!!! E’ però soprattutto urgente costruire un progetto 
strategico per Pianosa che ne elimini il rischio di un 
irreversibile degrado e la restituisca al ruolo che le compete di 
territorio pregevole con vocazione a un turismo sostenibile e 
di qualità.

Pericolo scampato. Pianosa non sarà di nuovo carcere

la nave, lo si scoprirà poi, è in 
arrivo dal Cile e diretta a Mon-
falcone. Dalla Thales, che ha 
con Legambiente una colla-
borazione, parlano anche di 
“tentativi di speronamento 
messi in atto” dall’altra nave 
proveniente dalla Valletta, 
Malta. Il giorno dopo il presi-
dente del Parco parla di un 
fatto di “sconcertante gravi-
tà”. Mario Tozzi chiede un in-
tervento di verifica. Alla sua ri-
chiesta si uniscono quelle di 
politici, amministratori e asso-
ciazioni ambientaliste. Le in-
dagini iniziano. Due ricerche 
parallele. Il Nurc (Nato 
Undersea Research Center) 
si rende disponibile grazie ai 
rapporti di collaborazione 
scientifica già in corso con il 
Parco per il progetto di ricer-
ca Argomarine. Salpa per la 
zona la nave oceanica Allian-
ce, 93 metri di lunghezza, do-
tata di attrezzature all’avan-
guardia come Multi Beam e 
Side Scan Sonar ad alta riso-

luzione. La procura intanto 
apre un fascicolo e si mette in 
moto la Capitaneria di porto 
di Livorno. Scandaglia i fon-
dali con la nave Scialoja. Nel 
frattempo un caso simile nel 
Tirreno meridionale si risolve 
in un nulla di fatto. Ma l’unica 
scoperta è che le dichiarazio-
ni del pentito della n’dran-

gheta sulla nave dei veleni ca-
labresi erano una bufala. La 
pesca toscana potrebbe ave-
re un esito diverso. A soli 900 
metri dal punto in cui è stata 
avvistata la nave maltese,  il 
sonar della Alliance rileva a 
120 metri di profondità un og-
getto che per forma e dimen-
sioni sembra a tutti gli effetti 

un container. Un manufatto 
di tre metri per tre per sei.  La 
notizia viene ripresa con 
grande evidenza, oltre che 
dalla stampa toscana, an-
che dal quotidiano il Manife-
sto che  - evidentemente rife-
rito al caso calabrese  - titola 
la sua prima pagina “Non è 
un bidone” sopra la foto della 

nave maltese diffusa dal quo-
tidiano Greenreport, il primo 
a raccogliere le notizie di Le-
gambiente, poi riprese dai 
giornali locali. Il presidente 
del Parco la sera stessa del 
ritrovamento commenta sod-
disfatto su Linea notte del 
Tg3: “I parchi servono anche 
a questo - dice Tozzi - a sve-

lare inquinatori ed ecoma-
fie”, ipotizzando dunque che 
dietro (e dentro) il manufatto 
ritrovato ci sia “qualcosa di 
non troppo regolare”. 
Un “bravo a Tozzi” arriva dal 
presidente della commissio-
ne Ambiente del Consiglio re-
gionale Erasmo De Angelis. I 
gruppi provinciali di Rifonda-
zione comunista-Pdci e di Si-
nistra e Libertà chiedono di 
andare fino in fondo. Lo fa an-
che il gruppo dell’Udc, ma il 
partito elbano chiede anche 
“massima cautela”, rilevan-
do che “l’immagine e l’eco-
nomia di altre località turisti-
che, altrove, sono state gra-
vemente danneggiate da al-
larmismi poi rivelatisi infon-
dati”. I centristi criticano Toz-
zi: “Non si capisce - dicono - 
la malcelata soddisfazione 
con cui la notizia del ritrova-
mento è stata accolta in ambi-
to politico, ma anche istitu-
zionale”. Intanto il Manifesto 
pubblica un servizio da Li-

vorno che riporta i racconti di 
pescatori l ivornesi che 
avrebbero tirato su “pesci 
morti” con le loro reti. Intanto 
il contrammiraglio Ilarione 
Dell'Anna, che su mandato 
della procura livornese scan-
daglia il fondale con la sua  
“Scialoja” dice a Greenreport 
che per ora “non abbiamo ri-
scontrato niente di rilevan-
te». Intanto gli albergatori 
presentano una denuncia 
contro ignoti per lo sversa-
mento di catrame in mare a 
sud-ovest dell’Elba. 
“Non ci sarà scampo” avver-
te il neo presidente Massimo 
De Ferrari. 
È di queste ore l’appro-
vazione unanime della mo-
zione presentata dall’On. Re-
alacci che affida al Governo 
(e quindi non soltanto al Mini-
stero dell’Ambiente) la re-
sponsabilità della ricerca del-
le “navi dei veleni”.

Ri.Bla

Pippo Calò, Michele Greco, Nitto Santapaola, Pippo Madonia, Giovanni Brusca, Pietro Ver-
nengo, i fratelli Filippo e Giuseppe Graviano, Nino Mangano, dal 1992 al 1997 vi hanno tra-
scorso alcuni anni della loro vita scontando la detenzione in regime di carcere duro. La se-
zione di massima sicurezza che li ospitava era costruita sulla sommità dell’ isola, che fu chia-
mata 'Agrippa' e fu voluta dall’ allora generale Carlo Alberto Dalla Chiesa. In una notte nel lu-
glio 1992, con un ponte aereo straordinario, vi furono trasferiti una sessantina di boss ma-

fiosi provenienti dall’Ucciardone. La struttu-
ra ha toccato il picco di 270 detenuti sotto-
posti al 41 bis, rinchiusi in celle da due-tre 
persone.   
Gli ultimi 11 detenuti residenti nel carcere di 
Pianosa lasciarono l’isola, alle 14:30 del 30 
giugno 1998. Quel giorno la casa circonda-
riale chiuse definitivamente i battenti dopo 
140 anni di attività, in attuazione ad una leg-
ge del 23 dicembre 1996. In passato aveva 
accolto fino a 900 detenuti e 400 agenti di cu-
stodia con relative famiglie. Tra i detenuti del-
la colonia penale, anche, nel 1932, il futuro 
presidente della Repubblica Sandro Pertini, 
che fu rinchiuso per motivi politici. Nel set-
tembre 2007 Pianosa è tornata ad animarsi: 
grazie ad un accordo tra i ministeri dell’ 
Ambiente e della Giustizia, una decina di de-
tenuti vi è stata trasferita per prendersi cura 
dell’ isola, piattaforma in tufo di dieci chilo-
metri quadrati, adagiata a 14 chilometri 
dall’Elba. Favorevole al riutilizzo dell’ isola 
come centro carcerario si era dichiarato nel 
2001 il ministro della giustizia Roberto Ca-
stelli che, dopo una visita, disse che era 
giunto il momento di «riaprire quella colonia 
penale per far fronte all’ emergenza carce-
raria». L’anno dopo Castelli osservò che era 
stata proprio la presenza del carcere di mas-
sima sicurezza a `proteggere´ quel paradi-
so naturale dal rischio delle speculazioni edi-

lizie. La detenzione a Pianosa fu anche al centro di un giudizio della Corte europea dei diritti 
umani di Strasburgo che, il 18 ottobre del 2001, accolse parzialmente il ricorso presentato 
contro l’Italia da un ex detenuto, che denunciava di avere subito maltrattamenti nel carcere 
toscano, e ottenne un risarcimento di circa 85 milioni di lire. Un momento storico per l’isola 
fu la visita del premio Nobel per la pace Madre Teresa di Calcutta, il 17 maggio 1986.  

dal Secolo XIX

Storia recente del carcere

Una delle strade interne di Pianosa dedicate alle vittime della Mafia

Edifici civili sul porticciolo dell’isola

Quello che non vorremmo più vedere
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“Il sistema di governance 
delle politiche del mare del-
la Toscana è una buona pra-
tica europea che le istitu-
zioni UE intendono promu-
overe e valorizzare”. Que-
sto, secondo l’assessore al-
le politiche del mare della 
Regione Toscana, Giusep-
pe Bertolucci, l’esito di una 
serie di incontri a Bruxelles 
che hanno riscosso inte-
resse e consensi tra gli in-
terlocutori della Commis-
sione, del Parlamento e del 
Comitato delle Regioni. “Le 
politiche marittime integra-
te – ha detto Bertolucci ai 
suoi interlocutori – sono 
una dimostrazione concre-
ta di come si potrà uscire 
dalla crisi economica raf-
forzati, grazie alla valoriz-
zazione di una grande ri-
sorsa che, se gestita setto-
rialmente, non è capace di 
assicurare un valore ag-
giunto alle popolazioni dei 
territori marittimi” .   
 Alla Dg Mare di Bruxelles 

Bertolucci ha presentato 
l’architettura del sistema to-
scano di governance del ma-
re, consistente nella Consul-
ta del Mare (che riunisce co-
muni e province costieri e iso-
lani e dialoga con gli attori so-
ciali del territorio) e nel-
l’Agenda del mare, docu-
mento approvato ogni anno 
con tutte le realizzazioni e i fi-
nanziamenti effettuati, oltre 
al carnet delle azioni previste 
per l’anno successivo.
L’agenda della Toscana si 
muove sui tre assi della com-
petitività e sostenibilità del 
mare, della tutela dell’eco-
sistema marino e della pro-
mozione della qualità della vi-
ta sulla costa e sulle isole, 
nel rispetto della coesione so-
ciale e delle pari opportunità 
per tutti i territori.
L’esperienza illustrata da 
Bertolucci ha riscosso molto 
interesse, tanto che la Com-
missione ha proposto di orga-
nizzare in Toscana, nel giu-
gno 2010, un evento euro-

peo in cui si farà il punto sullo 
stato dell’arte delle politiche 
marittime integrate dell’UE.  
Con l’eurodeputato Guido Mi-
lana, Bertolucci ha esamina-
to le nuove opportunità, nor-
mative e finanziarie, che so-
no all’esame del Parlamento 
europeo per sostenere i pro-
getti di integrazione delle po-
litiche marittime. Una parti-
coalre attenzione è stata ri-
servata all’acquacoltura, 
che dovrà puntare al raddop-
pio della produzione per libe-
rare l’UE dal pesante vincolo 
delle importazioni: un pro-
gramma ambizioso che fi-
nanzierà le aree marittime 
che si faranno trovare pronte 
con un vero e proprio “piano 

regolatore del mare” per im-
pianti di produzione costieri 
e off-shore. “La Toscana – 
ha detto Bertolucci - ha tut-
te le carte in regola per pre-
sentarsi a questo appunta-
mento con un buon numero 
di aree in grado di ottenere i 
finanziamenti UE”. Novità 
sono in arrivo anche sul 
fronte dei porti con una nuo-
va disciplina che semplifi-
cherà le procedure di ac-
cesso: “Anche questa novi-
tà è particolarmente impor-
tante per la Toscana - ricor-
da Bertolucci - che ha sul 
suo territorio tre porti nazio-
nali che potranno avvan-
taggiarsi delle nuove nor-
me. Su questi due temi, ac-
quacoltura e porti, sarà con-
vocata nel prossimo gen-
naio un’apposita riunione 
della Consulta toscana del 
Mare, alla quale l’on. Mila-
na ha dato la disponibilità a 
partecipare”.

da Toscana Notizie

L’U.E. riconosce la buona governance marittima della Toscana

Il comitato Amici delle dune vuole lanciare una raccolta fondi per acquisire la parte di dune in vendita e restituirle agli elbani attra-
verso il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano. Tutti coloro che hanno partecipato al trekking guidato sulle dune di Lacona nei 
giorni scorsi sono rimasti colpiti dalla bellezza ancora selvaggia dell'habitat dunale miracolosamente abbastanza pulito e sem-
plice nella caparbietà della sopravvivenza. I Gigli di mare, che il Comitato adotterà come simbolo, nonostante il calpestio, resi-
stono e si moltiplicano anche nelle zone più frequentate, come il rosmarino, le camomille di mare e le fragili ma tenacissime pian-
te pioniere che tengono insieme dune e sabbia, spiaggia e entroterra.   
“L’autunno – dicono dal comitato - ha reso ancora più bella e selvaggia una spiaggia che è anche un gioiello naturalistico fre-
quentato durante l’estate da centinaia di migliaia di turisti di tutta Europa, un ambiente unico, dove campeggi, alberghi e stabili-
menti balneari convivono, in un miracoloso equilibrio, in un ambiente dunale che mostra però segni di evidente degrado che po-
trebbero mettere in pericolo questa risorsa 
ambientale ed economica che difende e va-
lorizza un’importante attività turistica legata 
alla grande spiaggia sabbiosa di Lacona”.  
Pieno accordo e adesione allo scopo del 
Comitato illustrato da Francesco Mezzate-
sta: la salvezza del bene dune di Lacona e 
sulla necessità di un incontro al più presto 
con il sindaco di Capoliveri Ruggero Bar-
betti (che è anche presidente della Comuni-
tà del Parco) per coinvolgere l’ammini-
strazione comunale nel progetto di valoriz-
zazione delle dune. Alla fine è stato lanciato 
un appello-invito a partecipare alla cena-
festa dell'ultimo dell'anno che sarà, se pos-
sibile, proprio a Lacona per raccogliere fon-
di e passare una fine d’anno immersi nella 
natura. Chi vuole partecipare può contatta-
re la segreteria del comitato: Francesco De 
Pietro (e-mail: francedep@gmail.com; cell: 
328/8151073).   
L’incontro di Lacona è stato anche 
l’occasione per affidare ad Emilia Pignatelli 
il compito di direttore marketing del proget-
to e ad Umberto Mazzantini quello di occuparsi dell'ufficio stampa mentre Francesca Magnanini continuerà ad occuparsi della 
segreteria coadiuvata da Francesco De Pietro. 
L’iniziativa per l’acquisto delle Dune di Lacona attraverso una sorta di “quote di azionariato popolare” verrà illustrata dalla direttri-
ce del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano Franca Zanichelli all’iniziativa “Conservazione degli ecosistemi costieri della To-
scana settentrionale”  che si terrà il 4 dicembre nella sede dell'ente Parco regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli a Pi-
sa, in occasione della conclusione del Progetto Life Natura DuneTosca. La Zanichelli interverrà al convegno finale “Le Dune Co-
stiere: esperienze di gestione toscane a confronto”, durante il quale verranno presentati i risultati di 4 anni di interventi sulle dune 
del parco regionale e si avvierà un confronto costruttivo sui temi della tutela, della salvaguardia e della gestione dei litorali sab-
biosi e delle zone dunali.
 Il Convegno si articolerà in due sessioni: una mattutina dedicata al progetto DuneTosca (interventi, problematiche, risultati, pro-
spettive), una pomeridiana sulle esperienze toscane di gestione e conservazione degli ecosistemi dunali costieri, compresa la 
nuova iniziativa elbana che punta all’acquisizione, recupero e gestione delle Dune di Lacona. 

Azionariato popolare per salvare le dune di Lacona

L’Elba (e soprattutto Barbetti) ci riprova: 
modificare i confini del Parco

Si è riunita il 24 novembre la Comunità del Parco dell’Arcipelago toscano, l’organismo che 
rappresenta gli enti locali compresi entro i confini del parco e quelli territoriali interessati alla 
gestione dell’ente finalizzato alla tutela ambientale.  
Una seduta attesa per la nomina del vicepresidente. Una 
nomina che è saltata per la mancanza del numero legale. 
Tutt’altro che irrilevante, comunque, la seduta, dal momento che 
sono state affrontate almeno altre due questioni di centrale 
importanza, e a lungo dibattute in questi anni.  
Intanto la sede del Parco. Il presidente della Comunità del Parco, 
Ruggero Barbetti, che pure come sindaco di Capoliveri aveva 
avanzato la proposta di portare gli uffici del Pnat nel suo paese – 
nell’attuale municipio – forse anche per mediare con l’analoga 
proposta di Marciana, ha proposto di tenere la sede del Parco a 
Portoferraio, ma dentro l’ex caserma Teseo Tesei. Una proposta 
che il collega di Portoferraio Roberto Peria non ha respinto. Come annunciato nel corso di 
un’intervista rilasciata a Teletirreno, Peria avrebbe ribadito che se il progetto di portare in viale 
Manzoni il Polo scolastico non sarà sbloccato entro la fine dell’anno, il Comune di Portoferraio 
prenderà atto della sua irrealizzabilità con il demanio.
Infine la notizia che lo stesso Barbetti ha maturato l’intenzione di andare avanti con la richiesta 
di una revisione dei perimetri del Parco. Un altro tema del quale da tempo di parla, per ora 
senza alcun risultato concreto. 

da Tenews

Mareamico sta preparando un convegno da tenere a Portoferraio - in collaborazione con il Cen-
tro Nazionale Iniziative Sociali -  sul tema: “I Parchi e le aree marine che vorremmo”.                    
Al convegno parteciperà il ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo. Ma Mareamico pen-
sa anche a una specifica iniziativa rivolta all’Isola di Pianosa ed intesa a valorizzarne e conser-
varne le strutture esistenti, aprendola ad una fruizione controllata ed affidandola ad una Fonda-
zione o Ente analogo, aperta alla partecipazione dello Stato, della Regione Toscana, degli enti 
periferici e di altri soggetti, con il 
particolare obbiettivo di realiz-
zare in loco campus universita-
ri, istituti e seminari di ricerca, di 
favorire tecniche sperimentali 
ed innovative in campo agricolo 
ecc. Il Comitato direttivo di Ma-
reamico - riunito sotto la presi-
denza dell’onorevole Roberto 
Tortoli - ha espresso grande 
soddisfazione per i risultati con-
seguiti in occasione della Mani-
festazione Internazionale “Med-
sea 4” di recente conclusasi in 
Montenegro e per i programmi 
operativi che ne sono la risul-
tante: Progetti per nuovi colle-
gamenti marittimi ed aerei nell’area adriatico-balcanica, monitoraggio della qualità delle acque 
(nell’ambito dei programmi Ipa), Programma Ecoport 8 per il miglioramento della qualità am-
bientale delle aree e delle attività portuali. In tale sede Mareamico ha anche deciso di realizzare 
– d’intesa con il MIUR - un importante progetto di monitoraggio finalizzato al recupero, allo stu-
dio ed alla valorizzazione di reperti marini di epoca romana situati nel canale di Sicilia, con parti-

colare riguardo a quelli impe-
gnati nelle guerre puniche (Ca-
po Lilibeo). Si tratta di una ambi-
ziosa iniziativa che ha lo scopo 
di riportare alla luce, con meto-
do rigorosamente scientifico, 
antichissimi e preziosi oggetti 
che il mare ha custodito per tan-
ti secoli, facendo uso delle più 
avanzate metodologie di ricer-
ca e dei più sofisticati strumenti 
di indagine attualmente a di-
sposizione degli scienziati e de-
gli operatori di settore, quindi 
non solo ecoscandagli e tecni-
che robotiche tradizionali, ma 
soprattutto apparecchiature la-
ser d’avanguardia che consen-

tono di utilizzare la luce per ottenere misure ed immagini quasi fotografiche in fondali anche mol-
to profondi.   Sulla base dei contatti già intercorsi tra l’onorevole Tortoli e la rappresentanza eu-
ropea della “natural conservancy foundation” americana che opera in tutti i paesi del mondo, 
Mareamico ha deciso di proporre a questa organizzazione un progetto – da realizzare d’intesa 
con le istituzioni greche - per reintrodurre la foca monaca nel tirreno, individuando proprio Pia-
nosa, oltre che Montecristo ed il nord della Sardegna quali locations ideali per questo obiettivo.

Riportare la Foca monaca a Pianosa
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E’ calato di nuovo il silenzio 
su Pianosa. La notizia della 
decisione del Ministro della 
Giustizia Alfano di riaprire il 
carcere di massima sicurez-

za aveva dato il via ad un già 
ascoltato coro di vibrate pro-
teste. Ha iniziato per primo il 
Presidente del Parco Tozzi 
che ha minacciato, ancora 
una  volta,  di sbarcare a Pia-
nosa e rimanerci “incatena-
to”. E dopo Tozzi, a livello re-
gionale e locale, abbiamo 
sentito il Presidente della Re-
gione Martini, quello della 
Provincia Kutufà, il Presi-
dente della Commissione 
ambiente del Consiglio re-
gionale, il Sindaco di Campo 
nell’Elba Segnini, autorevoli 
esponenti del mondo politi-

Pianosa, calato il silenzio
Non bastano, senza la modifica sostanziale della Legge, i buoni propositi   e le “marce indietro” 

umorali e opportunistiche.  Torneranno a fiorire i gerani sui davanzali dell’Isola del Diavolo?

co, associazioni ambientali-
ste ecc.. ecc.. 
Insomma la solita “fiamma-
ta” di critiche nei confronti di 
un Governo che dimostra, a 

più riprese, di non tenere nel-
la dovuta considerazione la 
circostanza che l’isola piatta 
per il suo alto valore ambien-
tale fa parte di un Parco na-
zionale, del più grande Par-
co marino d’Europa  e che, 
per questo, avrebbe bisogno  
di diverse e più rispettose at-
tenzioni.
Contro l’ipotesi di riapertura 
del carcere si sono pronun-
ciati anche gli onorevoli Alte-
ro Matteoli, Ministro delle 
Infrastrutture e dei trasporti e 
Stefania Prestigiacomo, Mini-
stro dell’Ambiente. E a dire la 

verità abbiamo avuto la sen-
sazione che le loro dichiara-
zioni di netta contrarietà sia-
no state determinanti.    
“Il caso Pianosa è risolto” ha 

dichiarato, alla fine, il Ministro 
per l’Ambiente, aggiungendo 
di aver parlato con il collega 
Alfano  e di aver convenuto 
con lui “sulla opportunità di 
studiare soluzioni alternative 
che non coinvolgano gioielli 
naturalistici e paesaggistici”. 
Parole importanti, rassicu-
ranti, che dovrebbero spin-
gerci a pensare che il proget-
to del supercarcere sia desti-
nato ad essere dimenticato 
per sempre in un cassetto di 
qualche Ufficio del Ministero 
della Giustizia.

Eppure non riusciamo ad es-
sere del tutto tranquilli. Per 
esserlo, quell’assurdo  pro-
getto non dovrebbe essere 
soltanto riposto in un casset-

to di una scrivania ministe-
riale, con il rischio che, un do-
mani, qualche altro Ministro 
decida di riproporlo, ma do-
vrebbe essere definitiva-
mente archiviato. 
Siamo stati “facili profeti” 
quando nel Corriere del 15  
maggio scorso abbiamo 
scritto che le rassicurazioni 
date dal Sottosegretario 
all’ambiente Roberto Menia 
in risposta ad una interroga-
zione presentata dall’On. Sil-
via Velo non ci avevano sod-
disfatto fino in fondo. Pensa-

vamo e pensiamo tuttora che 
sarebbe quanto mai opportu-
na una modifica dell’art.39 
della nuova legge sulla sicu-
rezza, togliendo quel riferi-
mento alle “aree insulari” do-
ve collocare “preferibilmen-
te” gli istituti che devono ospi-
tare i detenuti per reati di ma-
fia. Ancor meglio sarebbe, vi-
sto che, cessata (?) la minac-
cia del carcere, rimane sul-
l’orizzonte quella di una cen-
trale nucleare, la presenta-
zione di  un disegno di legge 
di iniziativa parlamentare per 
inserire nella legge sui Par-
chi  nazionali un divieto asso-
luto di realizzazione di peni-
tenziari o centrali nucleari 
all’interno delle aree protet-
te.  Non dovrebbe essere dif-
ficile trovare in Parlamento  
un consenso bipartisan.      

Ma oltre ad una “barriera pro-
tettiva” sul piano legislativo,  
è assolutamente necessario 
ed urgente porre fine allo sta-
to di totale, desolante abban-
dono in cui l’isola versa or-
mai da anni per la colpevole 
incapacità delle Istituzioni 
competenti di  accordarsi sul-
le scelte da compiere e sui 
progetti da realizzare.
Tutti sono d’accordo per dire 
no al carcere, no ad una 
eventuale centrale nucleare, 
ma quando si tratta di stabili-
re il da farsi per arrestare il de-
grado, cala inesorabilmente 

sull’isola una fitta nebbia di 
belle dichiarazioni destinate 
a rimanere tali, di ottimi pro-
positi che non si traducono in 
atti concreti, di proposte per 
lo più vaghe o comunque in-
sufficienti.
In un documento approvato 
all’unanimità dal Consiglio 
comunale l’Amministrazione 
di Campo nell’Elba ha 
espresso “la ferma volontà di 
agire come attore principale 
per la tutela, la riqualificazio-
ne e il rilancio economico 

dell’isola”. Benissimo!
A condizione che si abbia 
ben chiaro che per salvare 
Pianosa non bastano i dete-
nuti in regime di semilibertà 
da impiegare in attività agri-
cole o di manutenzione; le vi-
site turistiche giornaliere 
(zecche permettendo!); un 
Centro di ricerca per studiosi 
del CNR , delle Università ita-
liane e straniere o un Centro 
di accoglienza  per atleti che 
praticano discipline sportive 
compatibili con l’ambiente, 
come è stato proposto di re-
cente. Occorre ben altro. 
Occorre dare corpo ad un 
programma di risanamento 
e di recupero di tutto il patri-
monio immobiliare esistente 
per destinarlo, in buona par-
te, ad un uso turistico. Oltre 
alle attività scientifiche, cul-

turali, agricole, sportive, alle  
visite giornaliere, dobbiamo 
favorire il turismo e quindi do-
tare l’isola di adeguate strut-
ture ricettive e di una rete di 
servizi complementari. Sen-
za mettere un mattone in più; 
anzi demolendo quanto è sta-
to costruito per le esigenze 
del regime carcerario con 
scarsa sensibilità per la sal-
vaguardia dell’ambiente. 
Pensiamo di non “bestem-
miare” se indichiamo, come 
fece il Prof.Giuseppe Tanelli, 
primo presidente del Parco, 
alcuni anni or sono, in un turi-

smo “leggero e compatibile 
con le esigenze della terra e 
del mare”, il modo migliore 
per avviare un processo di ri-
qualificazione, di rilancio eco-
nomico e di ripopolamento. 
Per fermare, insomma, il tem-
po dell’abbandono e della de-
solazione e ritornare a quello 
in cui, come ci ha ricordato 
un amico, “sui terrazzi e sulle 
finestre delle case di Piano-
sa fiorivano i gerani”.

 (g.f.) 

Questo libro racconta le vicende di una grande famiglia di 
Cavalieri di Santo Stefano, nel succedersi dei suoi membri 
attraverso quattro secoli di Storia dell’Isola d’Elba e del 
territorio aretino. Un “racconto” che si lascia condurre dai 
documenti ed è allo stesso tempo la storia di una ricerca. 
L’autore Gianfranco Barbanera, psicologo-psicoterapeuta, 
ha scritto per ragazzi e per insegnanti, per la cultura 
popolare. Attualmente conduce ricerche su I Cavalieri di 
Santo Stefano, in Valdichiana.
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